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SSCHEMA REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE E L’UTILIZZO DEL FONDO PER LA PREMIALITÀ DEL PERSONALE TECNICO E 

AMMINISTRATIVO DELLA SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

Versione aggiornata 8 maggio 2020

Articolo 1 - Finalità 

1. Il presente Regolamento disciplina la costituzione e le modalità di utilizzo del Fondo per la premialità
tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 9 della Legge 240/2010 per il personale tecnico e
amministrativo della Scuola Normale Superiore a tempo indeterminato e determinato, anche a tempo
parziale, in proporzione al regime di impegno e in relazione alla durata del rapporto di lavoro.

Articolo 2 - Costituzione del fondo per la premialità del personale tecnico e amministrativo 

1. Il fondo è costituito con una quota dei proventi delle attività istituzionali e per conto terzi secondo
quanto stabilito dal Regolamento per convenzioni e progetti di ricerca e formazione di carattere
istituzionale e per conto terzi della Scuola, ovvero con finanziamenti pubblici o privati a ciò destinati dal
Consiglio di Amministrazione.

2. Nel fondo possono altresì confluire, secondo la determinazione del Consiglio di Amministrazione, quote
di proventi propri della Scuola, derivanti, a titolo di esempio, dal servizio mensa e foresteria, dall’utilizzo
da parte di terzi degli spazi della Scuola e dal merchandising.

3. Nel fondo confluiscono le risorse che, nell’ambito dei progetti “Dipartimenti di Eccellenza” della Scuola
Normale Superiore, sono destinate per l’intera durata dello stesso alla premialità del personale tecnico
e amministrativo.

Articolo 3 -  Criteri di utilizzo del fondo per la premialità del personale tecnico e amministrativo 

1. Annualmente, in sede di approvazione del bilancio di esercizio, il Consiglio di Amministrazione,
nell’ambito delle risorse disponibili derivanti dall’applicazione dell’art. 2, commi 1 e 2, determina la
percentuale di risorse destinate alla premialità del personale tecnico e amministrativo correlata agli
obiettivi definiti nel Piano della performance, nella misura minima del 70%, nonché la percentuale di
risorse destinate alla premialità correlata agli obiettivi progettuali di cui al successivo articolo 4, nella
misura massima del 30%.

2. Le risorse confluenti nel fondo dai progetti “Dipartimenti di Eccellenza” della Scuola Normale Superiore
sono ripartite nella misura del 40% nelle prime due annualità del progetto e nella misura del 60% nelle
tre annualità successive. Delle predette risorse, in ciascuna delle annualità di durata dei progetti
“Dipartimenti di Eccellenza”, al personale tecnico e amministrativo direttamente coinvolto della
gestione dei progetti medesimi, con particolare riferimento al personale afferente alle unità
organizzative preposte alle attività di didattica, ricerca e comunicazione e al personale di supporto ai
laboratori e centri di ricerca della Scuola coinvolti - rispetto al restante personale tecnico e
amministrativo che comunque concorre alla realizzazione delle attività progettuali - sarà riconosciuto
un premio maggiorato di una percentuale pari al 25% .

Articolo 4 - Obiettivi progettuali 

1. Annualmente nell’ambito dell’approvazione del Piano della performance e nel Piano anticorruzione è
possibile prevedere la possibilità di definire obiettivi progettuali correlati al piano strategico della
Scuola.

2. Tali obiettivi devono:
a. avere durata annuale o biennale;
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b. essere assegnati a singoli soggetti o a gruppi di lavoro formati da personale puntualmente
individuato fin dalla fase progettuale;

c. coinvolgere più strutture della Scuola, valorizzando gli aspetti multidisciplinari e le
interconnessioni tra diverse strutture organizzative.

3. Gli obiettivi progettuali di cui al presente articolo possono essere di due tipi:
a. definiti dal Segretario Generale che individua, attraverso l’espletamento di apposita procedura

interna, i componenti del gruppo di lavoro sulla base delle esperienze e competenze, delle
motivazioni e della capacità di lavorare in gruppo di ogni unità di personale;

b. definiti su proposta del personale a fronte di un avviso del Segretario Generale che individua le
tematiche generali, nell’ambito delle priorità strategiche, i criteri di composizione del gruppo di
lavoro e le modalità di presentazione. Le proposte presentate sono valutate dal Nucleo di
Valutazione della Scuola che definirà una graduatoria di quelle meritevoli.

4. Tutti i progetti devono:
a. essere chiaramente descritti, attraverso l’inquadramento della situazione o criticità che rende

utile/necessario il progetto (con attenzione agli aspetti comuni a più unità organizzative) e la
formulazione esaustiva degli obiettivi attesi e delle ricadute per la Scuola;

b. indicare il personale coinvolto e i rispettivi ruoli/apporti individuali previsti e individuare, tra i
componenti del gruppo, una figura di coordinamento delle attività;

c. indicare eventuali risorse strumentali o formative necessarie per lo svolgimento del progetto e
presentare una chiara scansione temporale delle attività (cronoprogramma) con
l’individuazione di obiettivi intermedi e finali;

d. prevedere risultati misurabili e valutabili su base annuale.

5. Acquisita la valutazione del Nucleo di Valutazione della Scuola in relazione agli obiettivi di cui al comma
3, lettera b, il Segretario Generale redige una graduatoria di tutti i progetti presentati, tenendo anche
conto di principi di rotazione e del grado di trasversalità, e approva con proprio provvedimento quelli
finanziati, i relativi gruppi di lavoro e la quota premiale dedicata annualmente ad ogni progetto, nel
limite della quota assegnata agli obiettivi progettuali.

6. La valutazione degli obiettivi progettuali avviene attraverso la misurazione del loro raggiungimento
tramite indicatori individuati secondo i principi generali che caratterizzano gli indicatori previsti nel
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance e prefissati alla definizione del progetto.

AArticolo 5 -- Erogazione delle quote premiali 

1. Con l’eccezione della quota definita annualmente per gli obiettivi progettuali di cui all’articolo 4 del
presente Regolamento, la quota premiale individuale per ciascuna unità di personale, tenuto conto delle 
risorse confluenti al fondo in ciascun anno è determinata:
a) sulla base dei risultati delle performance organizzativa e individuale come definita annualmente dal

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance;
b) secondo i seguenti indici: 1 per il personale di cat. EP; 0,9 per il personale di cat. D; 0,8 per il

personale di cat.  C e 0,7 per il personale di cat. B;
c) proporzionalmente al regime di impegno, pieno o parziale, e in relazione alla durata del rapporto di

lavoro nell’arco temporale di riferimento.
2. L’erogazione delle quote premiali determinate nell’ambito dei progetti “Dipartimenti di Eccellenza” è

effettuata secondo quanto previsto al comma precedente alle lettere a) e c), nel rispetto di quanto
previsto dall’articolo 3, comma 2.
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3. L’erogazione dei compensi relativi agli obiettivi progettuali di cui all’art 4 del presente Regolamento
avviene sulla base della valutazione degli obiettivi prefissati in sede di approvazione del progetto,
secondo i seguenti indici: 1 per il ruolo di coordinamento, 0,9 per gli altri componenti del gruppo.

AArticolo 6 -- Limitazione del cumulo di incentivi  

1. Annualmente, dato il fondo per la premialità disciplinato dal presente Regolamento, con l’esclusione
della quota riservata agli obiettivi progettuali di cui all’articolo 4, sono determinati:

a. l’incentivo teorico medio annuo individuale erogabile per ogni categoria di personale (B, C, D,
EP), calcolato dividendo il fondo di cui al comma 1 del presente articolo per le unità di personale 
in servizio il 31 dicembre di ciascun anno a cui sono applicati i coefficienti indicati al precedente
art. 5, comma 1, b)

b. la quota soglia per categoria come la quota di cui al precedente punto a) moltiplicata per 2.
2. Per dipendenti che superino la quota soglia per categoria, attraverso il cumulo di una o più tra le

seguenti forme di incentivazione:
compensi relativi alle risorse premiali di cui al presente Regolamento
incentivi previsti dall’art 113 del D. Lgs. n. 50/2016
compensi per attività conto terzi previsti dal Regolamento per convenzioni e progetti di ricerca
e formazione di carattere istituzionale e per conto terzi della Scuola
eventuali altre forme di incentivazione previste da altri regolamenti della Scuola o dalla
normativa vigente

si applicano le seguenti limitazioni: 

a. caso in cui la somma dell’incentivo teorico medio annuo e delle altre forme di incentivazione
sia inferiore alla quota soglia: non è prevista alcuna limitazione;

b. caso in cui la somma dell’incentivo teorico medio annuo e delle altre forme di incentivazione
sia superiore alla quota soglia: il compenso premiale viene erogato per la sola quota parte che,
sommata agli altri incentivi, porti al raggiungimento della quota soglia;

c. caso in cui la somma delle altre forme di incentivazione sia superiore alla quota soglia: nessun
compenso premiale viene erogato.

3. I compensi incentivanti riconosciuti a ciascuna unità di personale tecnico e amministrativo, sulla base del
presente Regolamento, nonché di altre forme di incentivazione previste dalla normativa vigente, non
possono superare il 50% della rispettiva retribuzione tabellare annua lorda.

4. Il limite di cui al presente comma è determinato con riguardo ai compensi di qualsiasi natura maturati
nell’anno antecedente a quello in cui sono erogati i compensi disciplinati dal presente Regolamento.

Articolo 7 - Quote premiali residue 

3. Le quote premiali non attribuibili nell’anno di riferimento o per superamento dei limiti di cui ai
precedenti articoli 5 e 6 o per scostamenti di risultato rispetto ai target prefissati, riconfluiscono nel
fondo e ripartiti tra il rimanente personale secondo i criteri previsti dal presente Regolamento.

Articolo 8 - Trasparenza e monitoraggio 

1. La Scuola rende pubblici ogni anno, in forma aggregata, l’entità dei compensi premiali erogati e i risultati
conseguiti.
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AArticolo 9 -- Norme finali e transitorie 

1. Le risorse derivanti dai progetti “Dipartimenti di Eccellenza” per gli anni 2018 e 2019 saranno ripartite,
come previsto dall’art. 5, commi 1 e 2, in base ai risultati della performance individuale e organizzativa
dei corrispondenti anni. Per gli anni successivi si applica quanto previsto dal presente Regolamento.

2. In sede di prima applicazione, gli obiettivi progettuali saranno definiti, come previsto dall’art. 4, entro
due mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento e finanziati dal Consiglio di Amministrazione
con una dotazione minima in base ad una stima delle risorse derivanti al fondo ai sensi dell’art. 2, commi 
1 e 2, con apposita variazione del budget economico autorizzatorio di riferimento.

3. All’approvazione del bilancio di esercizio dell’anno di entrata in vigore del presente Regolamento, in
base alle risorse disponibili saranno determinate le quote di cui all’art. 3, comma 1, utili per la
corresponsione delle quote premiali correlate al raggiungimento degli obiettivi della performance
organizzativa e individuale dell’anno di entrata in vigore del presente Regolamento e degli obiettivi
progettuali definiti ai sensi del comma precedente.

Articolo 10 - Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il _________________
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REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE E LA RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVI 
DI CUI ALL’ART. 113 DEL D.LGS. n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni 

Sommario 
Articolo 1. Oggetto del Regolamento............................................................................................................... 1 

Articolo 2. Ambito di applicazione e attività oggetto di incentivo ................................................................. 1 
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Articolo 5. Destinazione del Fondo .................................................................................................................. 4 

Articolo 6. Conferimento degli incarichi e soggetti destinatari dell’incentivo ............................................... 4 

Articolo 7. Esclusione del personale dirigenziale dalla ripartizione dell’incentivo ........................................ 5 

Articolo 8. Ricorso a dipendenti di altri enti pubblici e centrali di committenza ........................................... 6 

Articolo 9. Ripartizione del fondo incentivante ............................................................................................... 6 

Articolo 10. Accertamento delle attività svolte e liquidazione della quota del fondo .................................. 8 

Articolo 11. Criteri di riduzione dell’incentivo in caso di incrementi di tempi e costi per i lavori, forniture e 
servizi ................................................................................................................................................................. 9 
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Articolo 13. Violazione degli obblighi di legge o di regolamento.................................................................. 10 
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AArticolo 1. Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento è emanato ai sensi dell’art. 113 del Decreto legislativo n. 50 del
18.04.2016, di seguito denominato Codice, è applicabile a tutti i contratti regolati dal medesimo
Codice e definisce i criteri di riparto delle risorse del fondo per le funzioni tecniche.

2. Il Regolamento disciplina la costituzione del fondo costituito ai sensi del comma 2 dell’art. 113
del Codice e si applica nei casi di svolgimento di funzioni tecniche svolte dai dipendenti per le
attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti,
di predisposizione e controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), di direzione dei lavori ovvero direzione
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero verifica di conformità, di
collaudatore statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei
documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti.

2. Il presente Regolamento stabilisce inoltre i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei
costi dovuti a fattispecie non conformi alle vigenti norme di legge.

Articolo 2. Ambito di applicazione e attività oggetto di incentivo 

1. Le attività oggetto della ripartizione del fondo sono quelle previste per la realizzazione di opere
o lavori pubblici nonché per servizi e forniture, nel caso in cui il RUP, in ragione della specificità
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e complessità della fornitura o del servizio, proponga nomina di un Direttore dell’Esecuzione con 
competenze specialistiche. In questo caso la regolarità dell’esecuzione deve essere attestata 
mediante apposito atto ufficiale (certificato di collaudo, regolare esecuzione, verifica di 
conformità). 

2. Ai sensi dell’articolo 113, commi 2, 3 e 4, del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., le risorse destinate
al Fondo sono modulate sull’importo dei lavori, servizi e forniture posti a base di gara e la
percentuale effettiva di incentivo da liquidare a favore del personale interno (in relazione alla
quota massima annualmente liquidabile indicata dal medesimo decreto legislativo), per le
funzioni/attività effettivamente svolte, è stabilita in relazione ai tempi ed ai costi previsti dal
quadro economico.

3. Il Regolamento si applica anche ai contratti misti di lavori, forniture servizi. In questo caso,
dall’importo a base di calcolo per il calcolo del Fondo, sono dedotte tutte le somme derivanti dai
costi energetici (quali, ad esempio, la fornitura di energia elettrica o di gas metano). All’interno
dei predetti contratti i lavori vengono incentivati secondo le procedure descritte per i lavori
mentre i servizi e le forniture vengono incentivati secondo quanto disposto per i servizi e le
forniture dal presente regolamento.

4. Una percentuale non superiore al 2% dell’importo posto a base della gara per la realizzazione
dei lavori o l’acquisizione dei servizi e delle forniture, così come determinata dal successivo art.
4, è accantonata per costituire il Fondo.

5. Il Fondo è ripartito tra i dipendenti, formalmente incaricati, che hanno espletato le attività
oggetto di incentivazione di seguito riportate nello specifico nelle tabelle di cui all’art. 9 del
presente regolamento, nell’ottica che il contratto sia eseguito nel rispetto dei documenti posti
a base di gara, del progetto, dei tempi e dei costi stabiliti.

6. In caso di ricorso a procedure di Partenariato Pubblico Privato, il Fondo è costituito a seguito
della sua previsione nel Piano Economico Finanziario dell’intervento e nello schema di
convenzione.

Articolo 3. Esclusioni 

1. Sono escluse dalla costituzione del Fondo e dalla ripartizione dell’incentivo:

a. tutte le attività connesse a procedure di acquisizione di beni o servizi o di realizzazione di
opere o lavori pubblici per i quali non sia presente un capitolato descrittivo/prestazionale e un
quadro economico;

b. tutte le attività connesse a procedure di acquisizione di beni o servizi o di realizzazione di
opere o lavori pubblici il cui importo a base di gara sia inferiore a 20.000,00 euro, al netto
dell’IVA;

c. gli appalti relativi a lavori, servizi e forniture ove non sia nominato il DEC;

d. in tutti i casi in cui ci si avvalga di un affidamento diretto senza una procedura di selezione
dell’affidatario.

Articolo 4. Costituzione e quantificazione del Fondo 

1. Il Fondo è costituito in base alle percentuali definite nel presente articolo previo inserimento
della cifra nell’ambito delle somme a disposizione all’interno del quadro economico dell’opera,
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lavoro, servizio o fornitura, e comprende sia gli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione che il 
contributo IRAP. 

2. La misura del fondo è determinata in ragione dell’importo posto a base di gara del contratto da
affidare secondo la sottostante tabella.

OPERE E LAVORI PUBBLICI
Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a 999.999 € 2,00%
Da 1.000.000 € a soglia comunitaria 1,85%
Oltre soglia comunitaria 1,70%

SERVIZI
Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a soglia comunitaria 1,80%
Da soglia comunitaria a 600.000 € 1,70%
Oltre 600.000 € 1,60%

FORNITURE
Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a soglia comunitaria 1,70%
Da soglia comunitaria a 600.000 € 1,60%
Oltre 600.000 € 1,50%

3. Le somme destinate al Fondo sono inserite all’interno del quadro economico di ogni opera o
lavoro, servizio e fornitura. 

4. Presupposto per la destinazione al fondo e successiva attribuzione dell’incentivo è l’inserimento 
dell’intervento nel Programma Triennale dei lavori pubblici. Per i lavori fino a 100.000,00 
euro, che non rientrano quindi nel predetto Programma, è richiesto il provvedimento 
puntuale di approvazione del progetto.  

5. L’ammontare delle risorse che alimentano il fondo è previsto nel progetto di fattibilità tecnico
economica o qualora mancante, nei successivi livelli di progettazione. 

6. Per le acquisizioni di beni e servizi l’importo è stabilito nei relativi documenti di progetto.

7. Le quote non sono soggette a riduzione in funzione del ribasso offerto in sede di gara.
Concorrono alla formazione dell’importo a base di gara anche gli oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta. 

8. In caso di modifica dei contratti durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 del Codice,
l’incentivo è calcolato sull’importo delle maggiori somme rispetto al progetto originario,
sempre che comportino opere aggiuntive e uno stanziamento di maggiori risorse rispetto
all’importo a base d’asta. Il Fondo è quindi incrementato per l’importo delle maggiori somme
rispetto a quelle originarie a base d’asta. Non concorrono ad alimentare il Fondo quelle varianti
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che si siano rese necessarie a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. 

9. Nel caso di contratti misti di appalto, si applicano le quote riferite al tipo di appalto che
caratterizza l’oggetto principale del contratto, individuato ai sensi dell’art. 28 del Codice.

Articolo 5. Destinazione del Fondo 
1. L’80% del Fondo, determinato nella misura indicata dal precedente articolo, al lordo delle

ritenute fiscali e degli oneri previdenziali ed assistenziali posti a carico dell’Amministrazione, è
destinato all’incentivazione delle funzioni tecnico–amministrative. Nel successivo art. 9 sono
indicati i soggetti destinatari, le modalità e i criteri di ripartizione che sono stati oggetto di
contrattazione integrativa.

2. Per contratti finanziati con risorse derivanti da finanziamenti europei o altri finanziamenti a
destinazione vincolata il RUP valuta e determina, in fase iniziale, la possibilità di porre a carico
del finanziamento anche la somma destinata all’incentivazione del personale.

3. Il 20% del fondo, determinato nella misura indicata dal precedente art. 6, è destinato:

a. all’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione,
anche nella direzione del progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici per la
modellazione informatica nel settore dell’edilizia e delle infrastrutture;

b. all’implementazione di banche dati per il controllo ed il miglioramento della capacità
di spesa, l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e
strumentazioni di controllo;

c. all’attivazione di tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della legge
196/1997;

d. allo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti
pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con Università ed istituti scolastici
superiori.

4. Non si provvede all’accantonamento del 20% nel caso di contratti finanziati con risorse derivanti 
da finanziamenti europei o altri finanziamenti a destinazione vincolata.

5. Gli importi corrispondenti alle percentuali applicate alle opere, ai lavori, servizi o forniture a
base di gara, sono inseriti tra le somme a disposizione dell’Amministrazione nel quadro
economico dell’opera, lavoro, servizio o fornitura. Conseguentemente la quota del 20% del
Fondo di cui al comma 3 è calcolata in sede di formazione del budget e viene accantonata in
apposita voce contabile per essere poi assegnata, su indicazione del Segretario Generale, ai
diversi servizi che provvedono al suo impiego per le finalità di cui al comma 3.

Articolo 6. Conferimento degli incarichi e soggetti destinatari dell’incentivo 

1. Gli incarichi, ruoli e funzioni di cui al presente articolo sono conferiti tenendo conto delle
competenze e delle esperienze professionali richieste e assicurando, ove possibile, una
equilibrata distribuzione e rotazione degli incarichi e delle responsabilità sia con riferimento alla
consistenza degli interventi che ai ruoli svolti con il tendenziale coinvolgimento di tutto il
personale disponibile, nel rispetto delle competenze specifiche richieste per ogni tipologia di
appalto. Allo scopo di conseguire la valorizzazione di tutti i dipendenti, l’Amministrazione,
nell’ambito della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per tutti i
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dipendenti che hanno la professionalità idonea al conferimento degli incarichi delle figure 
previste dal codice degli appalti (RUP, DEC, DL, collaudatori, collaboratori, ecc.). 

2. La figura del Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP), deve avere titolo di studio
ed esperienza professionale adeguati rispetto all’entità dell’affidamento. Per i lavori e i servizi
attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente tale
figura professionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene
il lavoro da realizzare. Per la disciplina di dettaglio dei requisiti del RUP e compiti, limiti, ed altri
aspetti relativi alla figura in questione si fa rinvio alle linee guida dell’ANAC per tempo vigenti.

3. Il RUP è coadiuvato da un “Gruppo di Lavoro”, costituito dall’insieme di dipendenti che
attendono allo svolgimento delle funzioni tecnico-amministrative connesse alla realizzazione di
opere e lavori pubblici e all’acquisizione di beni o servizi.

4. Il RUP e i componenti del Gruppo di Lavoro sono nominati con apposito decreto, che deve inoltre
indicare:

a. opera, lavoro, servizio o fornitura in oggetto e relativo finanziamento, previsione di
spesa compreso l’accantonamento secondo le percentuali definite nel presente
Regolamento;

b. il cronoprogramma;

c. nominativi e ruoli dei dipendenti coinvolti;

d. le quote da destinare ai singoli componenti del Gruppo di Lavoro, secondo quanto
previsto dal presente Regolamento.

5. I dipendenti indicati nel provvedimento assumono la responsabilità diretta e personale dei
procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate.

6. Eventuali modifiche alla composizione del gruppo di lavoro possono essere apportate, sentito il
RUP o su sua proposta, dando conto delle esigenze sopraggiunte. Nel relativo provvedimento è
dato atto delle fasi già espletate, dei soggetti cui sono imputate, e delle attività trasferite ad altri
componenti la struttura in esame e delle date a partire dalle quali avviene il trasferimento.7. I soggetti destinatari dell’incentivo sono quelli che assumono la responsabilità di ogni singola
attività ed i collaboratori, anch’essi individuati negli atti di nomina, che partecipano tecnicamente
o amministrativamente allo svolgimento dell’attività. Nel caso in cui non ci siano collaboratori la
totalità della quota relativa alla attività viene erogata al responsabile.

8. Non possono essere concessi incarichi a soggetti condannati ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. n.
165/2001. Il Dirigente che dispone l’incarico è tenuto ad accertare la sussistenza delle citate
situazioni.

Articolo 7. Esclusione del personale dirigenziale dalla ripartizione dell’incentivo 

1. Ai sensi dell’art. 113, comma 3, del Codice, il personale con qualifica dirigenziale è escluso dalla
ripartizione dell’incentivo. Nel caso in cui intere attività, o parti di esse, siano svolte da personale
con qualifica dirigenziale le relative quote di incentivo, al netto delle somme utilizzate per
l’incentivazione relativa ad acquisti gravanti su fondi finanziati da enti terzi che non consentono
in alcun modo l’accantonamento di una quota per l’incentivazione, incrementano a titolo di
risorsa variabile il fondo previsto dagli artt. 63 comma 3 lettera c) e 65 comma 3 lettera c) del
CCNL del 19 aprile 2018.
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Articolo 8. Ricorso a dipendenti di altri enti pubblici e centrali di committenza 

1. È possibile istituire Gruppi di Lavoro che prevedano la partecipazione di dipendenti di altri enti,
sulla base delle forme collaborative previste dagli artt. 30, 31 e 32 del D.Lgs n.267/2000,
formalmente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza; in tal caso i dipendenti degli enti
esterni partecipano alla ripartizione del Fondo.

2. In caso di procedure svolte tramite CUC, la quota relativa alla predisposizione ed al controllo del
bando spetta, su richiesta del responsabile della CUC, al personale dell’ufficio centralizzato.

3. In caso di aggregazione di più soggetti, ognuno provvederà a corrispondere l’incentivo ai propri
dipendenti, secondo il proprio regolamento, previa verifica di non superamento del 2%.

Articolo 9. Ripartizione del fondo incentivante 

1. La quota del Fondo destinata all’incentivazione è ripartita tra le diverse figure nelle percentuali
indicate nelle tabelle seguenti.

LAVORI

Attività generale Quota generale Attività specifica Quota specifica

Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP)

35%
Validazione progetto 10%
Affidamento 10%
Esecuzione 15%
Collaboratori supporto al 
RUP

35% della quota della 
singola fase a cui 
partecipano

Pianificazione e 
programmazione della 
spesa

3%
Pianificazione: analisi dei 
fabbisogni, 
programmazione della 
spesa per investimenti, 
redazione Programma 
triennale dei lavori 
pubblici

3%

Verifica preventiva del 
progetto

5%
Responsabile 3%

Collaboratori 2%

Gara 10%
Predisposizione atti 
tecnici (Responsabile)

3%

Predisposizione e 
controllo atti 
amministrativi di gara 
(Responsabile)

5%

Attività tecniche di 
monitoraggio 
(sopralluoghi, FAQ, …) 
(Responsabile)

2%

Collaboratori 35% della quota del 
Responsabile

Esecuzione dei lavori 40%
Direzione dei lavori 15%
Direttori operativi* 23%
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Ispettori di cantiere 2%

Collaudo o regolare 
esecuzione

7%
Ripartito in percentuale 
sull’importo dei lavori 
specialistici

7%

*Direttori operativi: importo suddiviso secondo gli importi delle diverse lavorazioni specialistiche (ad esempio, 
architettonico, strutturale, impianti elettrici, impianti meccanici,…).

SERVIZI E FORNITURE

Attività generale Quota 
generale

Attività specifica Quota specifica

Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP)

37%
Affidamento 15%
Esecuzione 22%
Collaboratori supporto al RUP 35% della quota della 

singola fase a cui 
partecipano

Pianificazione e 
programmazione della 
spesa

3%
Pianificazione: analisi dei fabbisogni, 
programmazione della spesa per investimenti, 
redazione Programma biennale degli acquisti

3%

Gara 11%
Predisposizione atti tecnici (Responsabile) 3,5%
Predisposizione e controllo atti amministrativi 
di gara (Responsabile)

5%

Attività tecniche di monitoraggio (sopralluoghi, 
FAQ, …) (Responsabile)

2,5%

Collaboratori 35% della quota del 
Responsabile

Esecuzione contratto 42%
Direzione dell’esecuzione 18%
Assistenti al DEC* 24%

Collaudo o regolare 
esecuzione

7%
Ripartito in percentuale sull’importo dei 
servizi/forniture specialistici

7%

*Assistenti al DEC: importo suddiviso secondo gli importi dei diversi servizi/forniture specialistici (ad esempio,
portierato, pulizie, facchinaggio, manutenzione aree verdi, manutenzione ordinaria immobili/impianti, …).

2. Nel caso in cui non siano individuati collaboratori per le diverse attività specificate nelle
tabelle di cui al comma 1, la quota generale si intende destinata alla figura incaricata della specifica
attività.

3. La quota relativa alla pianificazione, che non trova applicazione per i contratti ed i progetti
che non costituiscono investimenti e, in ogni caso, per i progetti di lavori pubblici di importo inferiore 
ai 100.000 €, confluisce in quella attribuita al RUP.

4. Nel caso di attività svolte da più soggetti o da soggetti sia interni che esterni
all’Amministrazione, l’incentivo viene quantificato in misura proporzionale all’incidenza percentuale
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del valore delle opere o dei servizi o forniture di cui ognuno è incaricato come risulta nella nomina 
del gruppo di lavoro. 

5. Nel caso in cui il medesimo soggetto svolga sia il ruolo di RUP che di DL o DEC per un appalto,
l’incentivo sarà corrisposto solo per il ruolo di RUP e le economie confluiranno a titolo di risorse
variabili nei fondi di cui all’art. 63, comma 3, lettera c) e all’art. 65, comma 3, lettera c), del CCNL del
19 aprile 2018. Nel caso in cui più prestazioni fra quelle elencate nelle tabelle del presente articolo,
vengano affidate alla medesima persona, ad eccezione del caso di cui al periodo precedente, si
procede al cumulo delle singole quote di competenza.

6. Il mancato avvio dei lavori/servizi o la mancata acquisizione delle forniture non preclude la
liquidazione dell’incentivo, limitatamente alle attività svolte.

Articolo 10. Accertamento delle attività svolte e liquidazione della quota del fondo 
1. Le liquidazioni dell’incentivo avvengono secondo le seguenti fasi:

Alla stipula del contratto

RUP (attività di validazione e affidamento)
Attività di pianificazione
Attività di verifica
Attività di gara

In caso di appalti pluriennali, alla redazione degli stati 
d’avanzamento o dei certificati di regolare esecuzione 
in corso d’appalto

RUP (attività per l’esecuzione)
DL/DEC (attività per l’esecuzione)

Alla redazione del collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione

RUP (attività per l’esecuzione)
Attività per l’esecuzione
Attività di Collaudo 

2. Al termine di ogni fase del procedimento cui corrisponde l’erogazione, la liquidazione della
relativa quota del Fondo è disposta dal Dirigente, sulla base della relazione predisposta dal RUP che:

a. certifica la prestazione effettuata da parte dei soggetti titolari delle funzioni tecniche
e dai collaboratori;

b. certifica il rispetto dei termini previsti;

c. definisce l’importo definitivo a base del compenso incentivante nonché gli importi
spettanti ad ogni singolo dipendente incaricato sulla base delle tabelle di cui al precedente
art. 9 e degli incarichi come definiti dal presente Regolamento.

3. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali ed economici previsti il Dirigente, sulla
base della relazione predisposta dal RUP, dispone la riduzione del compenso incentivante secondo
quanto previsto dal presente Regolamento; in caso di violazione degli obblighi legati all’incarico il
dipendente negligente può essere escluso dalla ripartizione dell’incentivo.

4. In sede di liquidazione dovrà essere verificato, da parte del competente organismo di
valutazione, il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 31, comma 12, del Codice e, se l’esito sarà
negativo, l’incentivo potrà essere proporzionalmente ridotto.
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Articolo 11. Criteri di riduzione dell’incentivo in caso di incrementi di tempi e costi per i lavori, 
forniture e servizi 

1. Qualora durante la procedura di affidamento si determinino incrementi di tempi e di costi dovuti 
a inconfutabili errori nelle attività di predisposizione e controllo del bando, al personale
incaricato di tali attività non verrà corrisposto alcun incentivo, previa decisione del Dirigente
assunta sulla base della relazione predisposta dal RUP.

2. In caso di ritardato adempimento delle prestazioni rispetto ai tempi previsti non giustificato da
comprovati motivi relativi all’assenza di responsabilità diretta dei tecnici coinvolti, si applicano i
seguenti coefficienti riduttivi:

Coeff. riduttivo C1

ritardi dal 21% al 30% della durata contrattuale 0,9

ritardi dal 31% al 40% della durata contrattuale 0,8

ritardi superiori al 41% della durata contrattuale 0,7

3. In caso di incremento dei costi previsti nel quadro economico di gara o di affidamento,
depurato del ribasso d’asta offerto, non giustificato da comprovati motivi relativi all’assenza di
responsabilità diretta dei tecnici coinvolti, si applicano i seguenti coefficienti riduttivi:

Coeff. riduttivo C2

incremento dei costi superiore al 20% e fino al 30% 0,9

incremento dei costi superiore al 30% e fino al 40% 0,8

incremento dei costi superiore al 40% e fino al 50% 0,7

incremento dei costi superiore al 50% 0,5

4. In caso di compresenza di incremento di tempi e di costi i coefficienti di cui ai commi
precedenti si cumulano. I fattori esterni devono essere dimostrati dal Dirigente, sulla base della
relazione predisposta dal RUP.

5. Non costituiscono motivo di decurtazione dell’incentivo le seguenti ragioni:

a. incrementi di costo, sospensioni, proroghe e altre motivazioni correlate alle modifiche
contrattuali di cui all’art. 106, comma 1, lettere a) b) c) d) e), comma 7 e comma 12, del
Codice;

b. sospensioni e proroghe dei lavori, servizi e forniture dovute a ragioni di pubblico
interesse, eventi estranei alla volontà della Stazione Appaltante, o altre motivate ragioni
estranee al personale incentivato.

c. ritardi imputabili esclusivamente all’operatore economico soggetti a penale per ritardo.

6. Qualora il procedimento di realizzazione dell’intervento sia interrotto per scelte o
modificazioni non dipendenti dal personale incaricato, l’incentivo viene corrisposto solo per le
attività già espletate.
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7. Gli importi corrispondenti alle riduzioni operate per effetto della presente disposizione
costituiscono un’economia che andrà ad incrementare a titolo di risorsa variabile il fondo previsto
dagli artt. 63, comma 3, lettera c) e 65, comma 3, lettera c), del CCNL del 19 aprile 2018.

Articolo 12. Limite dell’incentivo liquidabile 

1. L’importo massimo individuale del compenso incentivante di cui al presente regolamento,
corrisposto anche da diverse Amministrazioni, al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali a
carico del dipendente, non può superare in ciascuna annualità (criterio di competenza) l’importo
del 50% del trattamento economico complessivo annuo lordo, determinato dalla somma della
retribuzione tabellare lorda comprensiva di 13a mensilità e Indennità di Ateneo e, in ogni caso, i
limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e dalla normativa vigente in materia e alle sue
successive modificazioni ed integrazioni.

2. In sede di liquidazione il dipendente dovrà dichiarare di non aver superato il suddetto limite,
tenuto conto anche degli incentivi corrisposti da altre Amministrazioni.

3. In caso di raggiungimento del limite l’importo eccedente incrementerà a titolo di risorsa
variabile il fondo previsto dagli artt. 63 comma 3 lettera c) e 65 comma 3 lettera c) del CCNL del
19 aprile 2018.

Articolo 13. Violazione degli obblighi di legge o di regolamento 
1. I responsabili delle funzioni incentivate che violino gli obblighi posti a loro carico dalla legge e dai

relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano i compiti assegnati con la dovuta diligenza
sono esclusi dalla ripartizione dell’incentivo previsto dall’art. 113 del Codice.

Articolo 14. Monitoraggio e informazione

1. Al fine di monitorare gli effetti dell’applicazione del presente regolamento, l’Amministrazione
fornisce con cadenza annuale informazione scritta alla Rappresentanza Sindacale unitaria e alle
Organizzazioni Sindacali in merito ai compensi di cui al presente regolamento, in forma
aggregata o anonima, così come previsto dal provvedimento del Garante per la protezione dei
dati personali del 18 luglio 2013, n. 358.

Articolo 15. Disciplina transitoria e adeguamento dinamico del regolamento 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della sua emanazione.

2. In relazione alle attività incentivabili ai sensi dell’art. 113 del Codice e correlate a procedure
bandite dopo l’entrata in vigore del codice medesimo e prima dell’emanazione del presente
regolamento sarà possibile procedere alla costituzione del fondo e alla liquidazione
dell’incentivo, alle condizioni e con le modalità normate nei precedenti articoli, solo se il relativo
finanziamento sia stato previsto nell'ambito delle somme a disposizione all'interno del quadro
economico del relativo progetto o programma di acquisizioni e accantonato nell’ambito del
budget dell’anno di riferimento, nonché previa indicazione da parte del RUP dei nominativi dei
componenti il Gruppo di Lavoro, dei rispettivi ruoli e delle relative quote.

3. È esclusa in ogni caso l'applicabilità del Regolamento per le attività connesse a contratti già
sottoscritti alla data di entrata in vigore del Codice.

4. È esclusa l’applicabilità del Regolamento per le attività connesse alle modifiche dei contratti
durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 del Codice, se i contratti originari sono stati
sottoscritti in data antecedente a quella di entrata in vigore del Codice.
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5. Per le attività svolte a decorrere dalla data di entrata in vigore del Codice fino alla data di
emanazione del Regolamento, il limite massimo incentivabile di cui al precedente art. 12,
comma 1, sarà determinato tenendo conto dell’anno in cui gli stessi incentivi avrebbero potuto
essere liquidati.

6. La ripartizione degli incentivi alla progettazione per il periodo transitorio 19 agosto 2014 - 18
aprile 2016, in vigenza dell’art. 93, comma 7 ter del Codice dei contratti pubblici, avviene in base
alle disposizioni interne adottate in materia.

7. Per tutto quanto non previsto o specificato nel presente Regolamento sarà fatto riferimento al
Codice dei contratti pubblici.

8. Qualora intervengano modifiche normative o pareri o linee guida rilasciati da Autorità, quali
ANAC e Corte dei Conti, che incidano sul presente regolamento si provvederà all’adeguamento
delle sue disposizioni.
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AArticolo 1. Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento è emanato ai sensi dell’art. 113 del Decreto legislativo n. 50 del
18.04.2016, di seguito denominato Codice, è applicabile a tutti i contratti regolati dal medesimo
Codice e definisce i criteri di riparto delle risorse del fondo per le funzioni tecniche.

2. Il Regolamento disciplina la costituzione del fondo costituito ai sensi del comma 2 dell’art. 113
del Codice e si applica nei casi di svolgimento di funzioni tecniche svolte dai dipendenti per le
attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti,
di predisposizione e controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), di direzione dei lavori ovvero direzione
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero verifica di conformità, di
collaudatore statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei
documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti.

2. Il presente Regolamento stabilisce inoltre i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei
costi dovuti a fattispecie non conformi alle vigenti norme di legge.
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Articolo 2. Ambito di applicazione e attività oggetto di incentivo 

1. Le attività oggetto della ripartizione del fondo sono quelle previste per la realizzazione di opere
o lavori pubblici nonché per servizi e forniture, nel caso in cui il RUP, in ragione della specificità
e complessità della fornitura o del servizio, proponga nomina di un Direttore dell’Esecuzione con
competenze specialistiche. In questo caso la regolarità dell’esecuzione deve essere attestata
mediante apposito atto ufficiale (certificato di collaudo, regolare esecuzione, verifica di
conformità).

2. Ai sensi dell’articolo 113, commi 2, 3 e 4, del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., le risorse destinate
al Fondo sono modulate sull’importo dei lavori, servizi e forniture posti a base di gara e la
percentuale effettiva di incentivo da liquidare a favore del personale interno (in relazione alla
quota massima annualmente liquidabile indicata dal medesimo decreto legislativo), per le
funzioni/attività effettivamente svolte, è stabilita in relazione ai tempi ed ai costi previsti dal
quadro economico.

3. Il Regolamento si applica anche ai contratti misti di lavori, forniture servizi. In questo caso,
dall’importo a base di calcolo per il calcolo del Fondo, sono dedotte tutte le somme derivanti dai
costi energetici (quali, ad esempio, la fornitura di energia elettrica o di gas metano). All’interno
dei predetti contratti i lavori vengono incentivati secondo le procedure descritte per i lavori
mentre i servizi e le forniture vengono incentivati secondo quanto disposto per i servizi e le
forniture dal presente regolamento.

4. Una percentuale non superiore al 2% dell’importo posto a base della gara per la realizzazione
dei lavori o l’acquisizione dei servizi e delle forniture, così come determinata dal successivo art.
4, è accantonata per costituire il Fondo.

5. Il Fondo è ripartito tra i dipendenti, formalmente incaricati, che hanno espletato le attività
oggetto di incentivazione di seguito riportate nello specifico nelle tabelle di cui all’art. 9 del
presente regolamento, nell’ottica che il contratto sia eseguito nel rispetto dei documenti posti
a base di gara, del progetto, dei tempi e dei costi stabiliti.

6. In caso di ricorso a procedure di Partenariato Pubblico Privato, il Fondo è costituito a seguito
della sua previsione nel Piano Economico Finanziario dell’intervento e nello schema di
convenzione.

Articolo 3. Esclusioni 

1. Sono escluse dalla costituzione del Fondo e dalla ripartizione dell’incentivo:

a. tutte le attività connesse a procedure di acquisizione di beni o servizi o di realizzazione di
opere o lavori pubblici per i quali non sia presente un capitolato descrittivo/prestazionale e un
quadro economico;

b. tutte le attività connesse a procedure di acquisizione di beni o servizi o di realizzazione di
opere o lavori pubblici il cui importo a base di gara sia inferiore a 20.000,00 euro, al netto
dell’IVA;

c. gli appalti relativi a lavori, servizi e forniture ove non sia nominato il DEC;

d. in tutti i casi in cui ci si avvalga di un affidamento diretto senza una procedura di selezione
dell’affidatario.
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Articolo 4. Costituzione e quantificazione del Fondo 

1. Il Fondo è costituito in base alle percentuali definite nel presente articolo previo inserimento
della cifra nell’ambito delle somme a disposizione all’interno del quadro economico dell’opera,
lavoro, servizio o fornitura, e comprende sia gli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione che il
contributo IRAP.

2. La misura del fondo è determinata in ragione dell’importo posto a base di gara del contratto da
affidare secondo la sottostante tabella.

OPERE E LAVORI PUBBLICI
Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a 999.999 € 2,00%
Da 1.000.000 € a soglia comunitaria 1,85%
Oltre soglia comunitaria 1,70%

SERVIZI
Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a soglia comunitaria 1,80%
Da soglia comunitaria a 600.000 € 1,70%
Oltre 600.000 € 1,60%

FORNITURE
Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a soglia comunitaria 1,70%
Da soglia comunitaria a 600.000 € 1,60%
Oltre 600.000 € 1,50%

3. Le somme destinate al Fondo sono inserite all’interno del quadro economico di ogni opera o
lavoro, servizio e fornitura. 

4. Presupposto per la destinazione al fondo e successiva attribuzione dell’incentivo è l’inserimento 
dell’intervento nel Programma Triennale dei lavori pubblici. Per i lavori fino a 100.000,00 
euro, che non rientrano quindi nel predetto Programma, è richiesto il provvedimento 
puntuale di approvazione del progetto.  

5. L’ammontare delle risorse che alimentano il fondo è previsto nel progetto di fattibilità tecnico
economica o qualora mancante, nei successivi livelli di progettazione. 

6. Per le acquisizioni di beni e servizi l’importo è stabilito nei relativi documenti di progetto.

7. Le quote non sono soggette a riduzione in funzione del ribasso offerto in sede di gara.
Concorrono alla formazione dell’importo a base di gara anche gli oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta. 

8. In caso di modifica dei contratti durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 del Codice,
l’incentivo è calcolato sull’importo delle maggiori somme rispetto al progetto originario,
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sempre che comportino opere aggiuntive e uno stanziamento di maggiori risorse rispetto 
all’importo a base d’asta. Il Fondo è quindi incrementato per l’importo delle maggiori somme 
rispetto a quelle originarie a base d’asta. Non concorrono ad alimentare il Fondo quelle varianti 
che si siano rese necessarie a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. 

9. Nel caso di contratti misti di appalto, si applicano le quote riferite al tipo di appalto che
caratterizza l’oggetto principale del contratto, individuato ai sensi dell’art. 28 del Codice.

Articolo 5. Destinazione del Fondo 
1. L’80% del Fondo, determinato nella misura indicata dal precedente articolo, al lordo delle

ritenute fiscali e degli oneri previdenziali ed assistenziali posti a carico dell’Amministrazione, è
destinato all’incentivazione delle funzioni tecnico–amministrative. Nel successivo art. 9 sono
indicati i soggetti destinatari, le modalità e i criteri di ripartizione che sono stati oggetto di
contrattazione integrativa.

2. Per contratti finanziati con risorse derivanti da finanziamenti europei o altri finanziamenti a
destinazione vincolata il RUP valuta e determina, in fase iniziale, la possibilità di porre a carico
del finanziamento anche la somma destinata all’incentivazione del personale.

3. Il 20% del fondo, determinato nella misura indicata dal precedente art. 6, è destinato:

a. all’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione,
anche nella direzione del progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici per la
modellazione informatica nel settore dell’edilizia e delle infrastrutture;

b. all’implementazione di banche dati per il controllo ed il miglioramento della capacità
di spesa, l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e
strumentazioni di controllo;

c. all’attivazione di tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della legge
196/1997;

d. allo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti
pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con Università ed istituti scolastici
superiori.

4. Non si provvede all’accantonamento del 20% nel caso di contratti finanziati con risorse derivanti 
da finanziamenti europei o altri finanziamenti a destinazione vincolata.

5. Gli importi corrispondenti alle percentuali applicate alle opere, ai lavori, servizi o forniture a
base di gara, sono inseriti tra le somme a disposizione dell’Amministrazione nel quadro
economico dell’opera, lavoro, servizio o fornitura. Conseguentemente la quota del 20% del
Fondo di cui al comma 3 è calcolata in sede di formazione del budget e viene accantonata in
apposita voce contabile per essere poi assegnata, su indicazione del Segretario Generale, ai
diversi servizi che provvedono al suo impiego per le finalità di cui al comma 3.

Articolo 6. Conferimento degli incarichi e soggetti destinatari dell’incentivo 

1. Gli incarichi, ruoli e funzioni di cui al presente articolo sono conferiti tenendo conto delle
competenze e delle esperienze professionali richieste e assicurando, ove possibile, una
equilibrata distribuzione e rotazione degli incarichi e delle responsabilità sia con riferimento alla
consistenza degli interventi che ai ruoli svolti con il tendenziale coinvolgimento di tutto il
personale disponibile, nel rispetto delle competenze specifiche richieste per ogni tipologia di
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appalto. Allo scopo di conseguire la valorizzazione di tutti i dipendenti, l’Amministrazione, 
nell’ambito della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per tutti i 
dipendenti che hanno la professionalità idonea al conferimento degli incarichi delle figure 
previste dal codice degli appalti (RUP, DEC, DL, collaudatori, collaboratori, ecc.). 

2. La figura del Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP), deve avere titolo di studio
ed esperienza professionale adeguati rispetto all’entità dell’affidamento. Per i lavori e i servizi
attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente tale
figura professionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene
il lavoro da realizzare. Per la disciplina di dettaglio dei requisiti del RUP e compiti, limiti, ed altri
aspetti relativi alla figura in questione si fa rinvio alle linee guida dell’ANAC per tempo vigenti.

3. Il RUP è coadiuvato da un “Gruppo di Lavoro”, costituito dall’insieme di dipendenti che
attendono allo svolgimento delle funzioni tecnico-amministrative connesse alla realizzazione di
opere e lavori pubblici e all’acquisizione di beni o servizi.

4. Il RUP e i componenti del Gruppo di Lavoro sono nominati con apposito decreto, che deve inoltre
indicare:

a. opera, lavoro, servizio o fornitura in oggetto e relativo finanziamento, previsione di
spesa compreso l’accantonamento secondo le percentuali definite nel presente
Regolamento;

b. il cronoprogramma;

c. nominativi e ruoli dei dipendenti coinvolti;

d. le quote da destinare ai singoli componenti del Gruppo di Lavoro, secondo quanto
previsto dal presente Regolamento.

5. I dipendenti indicati nel provvedimento assumono la responsabilità diretta e personale dei
procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate.

6. Eventuali modifiche alla composizione del gruppo di lavoro possono essere apportate, sentito il
RUP o su sua proposta, dando conto delle esigenze sopraggiunte. Nel relativo provvedimento è
dato atto delle fasi già espletate, dei soggetti cui sono imputate, e delle attività trasferite ad altri
componenti la struttura in esame e delle date a partire dalle quali avviene il trasferimento.7. I soggetti destinatari dell’incentivo sono quelli che assumono la responsabilità di ogni singola
attività ed i collaboratori, anch’essi individuati negli atti di nomina, che partecipano tecnicamente
o amministrativamente allo svolgimento dell’attività. Nel caso in cui non ci siano collaboratori la
totalità della quota relativa alla attività viene erogata al responsabile.

8. Non possono essere concessi incarichi a soggetti condannati ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. n.
165/2001. Il Dirigente che dispone l’incarico è tenuto ad accertare la sussistenza delle citate
situazioni.

Articolo 7. Esclusione del personale dirigenziale dalla ripartizione dell’incentivo 

1. Ai sensi dell’art. 113, comma 3, del Codice, il personale con qualifica dirigenziale è escluso dalla
ripartizione dell’incentivo. Nel caso in cui intere attività, o parti di esse, siano svolte da personale
con qualifica dirigenziale le relative quote di incentivo, al netto delle somme utilizzate per
l’incentivazione relativa ad acquisti gravanti su fondi finanziati da enti terzi che non consentono
in alcun modo l’accantonamento di una quota per l’incentivazione, incrementano a titolo di
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risorsa variabile il fondo previsto dagli artt. 63 comma 3 lettera c) e 65 comma 3 lettera c) del 
CCNL del 19 aprile 2018. 

Articolo 8. Ricorso a dipendenti di altri enti pubblici e centrali di committenza 

1. È possibile istituire Gruppi di Lavoro che prevedano la partecipazione di dipendenti di altri enti,
sulla base delle forme collaborative previste dagli artt. 30, 31 e 32 del D.Lgs n.267/2000,
formalmente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza; in tal caso i dipendenti degli enti
esterni partecipano alla ripartizione del Fondo.

2. In caso di procedure svolte tramite CUC, la quota relativa alla predisposizione ed al controllo del
bando spetta, su richiesta del responsabile della CUC, al personale dell’ufficio centralizzato.

3. In caso di aggregazione di più soggetti, ognuno provvederà a corrispondere l’incentivo ai propri
dipendenti, secondo il proprio regolamento, previa verifica di non superamento del 2%.

Articolo 9. Ripartizione del fondo incentivante 

1. La quota del Fondo destinata all’incentivazione è ripartita tra le diverse figure nelle percentuali
indicate nelle tabelle seguenti.

LAVORI

Attività generale Quota 
generale

Attività specifica Quota specifica

Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP)

35%
Validazione progetto 10%
Affidamento 10%
Esecuzione 15%
Collaboratori supporto al RUP 35% della quota della 

singola fase a cui 
partecipano

Pianificazione e 
programmazione della 
spesa

3%
Pianificazione: analisi dei fabbisogni, 
programmazione della spesa per investimenti, 
redazione Programma triennale dei lavori 
pubblici

3%

Verifica preventiva del 
progetto

5%
Responsabile 3%

Collaboratori 2%

Gara 10%
Predisposizione atti tecnici (Responsabile) 3%
Predisposizione e controllo atti amministrativi 
di gara (Responsabile)

5%

Attività tecniche di monitoraggio (sopralluoghi, 
FAQ, …) (Responsabile)

2%

Collaboratori 35% della quota del 
Responsabile

Esecuzione dei lavori 40%
Direzione dei lavori 15%
Direttori operativi* 23%
Ispettori di cantiere 2%

Collaudo o regolare 
esecuzione

7%
Ripartito in percentuale sull’importo dei lavori 
specialistici

7%

Scuola normale superiore di 

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 maggio Pagina 46 di 



7 

*Direttori operativi: importo suddiviso secondo gli importi delle diverse lavorazioni specialistiche (ad esempio, 
architettonico, strutturale, impianti elettrici, impianti meccanici,…).

SERVIZI E FORNITURE

Attività generale Quota 
generale

Attività specifica Quota specifica

Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP)

37%
Affidamento 15%
Esecuzione 22%
Collaboratori supporto al RUP 35% della quota della 

singola fase a cui 
partecipano

Pianificazione e 
programmazione della 
spesa

3%
Pianificazione: analisi dei fabbisogni, 
programmazione della spesa per investimenti, 
redazione Programma biennale degli acquisti

3%

Gara 11%
Predisposizione atti tecnici (Responsabile) 3,5%
Predisposizione e controllo atti amministrativi 
di gara (Responsabile)

5%

Attività tecniche di monitoraggio (sopralluoghi, 
FAQ, …) (Responsabile)

2,5%

Collaboratori 35% della quota del 
Responsabile

Esecuzione contratto 42%
Direzione dell’esecuzione 18%
Assistenti al DEC* 24%

Collaudo o regolare 
esecuzione

7%
Ripartito in percentuale sull’importo dei 
servizi/forniture specialistici

7%

*Assistenti al DEC: importo suddiviso secondo gli importi dei diversi servizi/forniture specialistici (ad esempio,
portierato, pulizie, facchinaggio, manutenzione aree verdi, manutenzione ordinaria immobili/impianti, …).

2. Nel caso in cui non siano individuati collaboratori per le diverse attività specificate nelle
tabelle di cui al comma 1, la quota generale si intende destinata alla figura incaricata della specifica
attività.

3. La quota relativa alla pianificazione, che non trova applicazione per i contratti ed i progetti
che non costituiscono investimenti e, in ogni caso, per i progetti di lavori pubblici di importo inferiore 
ai 100.000 €, confluisce in quella attribuita al RUP.

4. Nel caso di attività svolte da più soggetti o da soggetti sia interni che esterni
all’Amministrazione, l’incentivo viene quantificato in misura proporzionale all’incidenza percentuale
del valore delle opere o dei servizi o forniture di cui ognuno è incaricato come risulta nella nomina
del gruppo di lavoro.

5. Nel caso in cui il medesimo soggetto svolga sia il ruolo di RUP che di DL o DEC per un appalto,
l’incentivo sarà corrisposto solo per il ruolo di RUP e le economie confluiranno a titolo di risorse
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variabili nei fondi di cui all’art. 63, comma 3, lettera c) e all’art. 65, comma 3, lettera c), del CCNL del 
19 aprile 2018. Nel caso in cui più prestazioni fra quelle elencate nelle tabelle del presente articolo, 
vengano affidate alla medesima persona, ad eccezione del caso di cui al periodo precedente, si 
procede al cumulo delle singole quote di competenza. 

6. Il mancato avvio dei lavori/servizi o la mancata acquisizione delle forniture non preclude la
liquidazione dell’incentivo, limitatamente alle attività svolte.

Articolo 10. Accertamento delle attività svolte e liquidazione della quota del fondo 
1. Le liquidazioni dell’incentivo avvengono secondo le seguenti fasi:

Alla stipula del contratto

RUP (attività di validazione e affidamento)
Attività di pianificazione
Attività di verifica
Attività di gara

In caso di appalti pluriennali, alla redazione degli stati 
d’avanzamento o dei certificati di regolare esecuzione 
in corso d’appalto

RUP (attività per l’esecuzione)
DL/DEC (attività per l’esecuzione)

Alla redazione del collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione

RUP (attività per l’esecuzione)
Attività per l’esecuzione
Attività di Collaudo 

2. Al termine di ogni fase del procedimento cui corrisponde l’erogazione, la liquidazione della
relativa quota del Fondo è disposta dal Dirigente, sulla base della relazione predisposta dal RUP che:

a. certifica la prestazione effettuata da parte dei soggetti titolari delle funzioni tecniche
e dai collaboratori;

b. certifica il rispetto dei termini previsti;

c. definisce l’importo definitivo a base del compenso incentivante nonché gli importi
spettanti ad ogni singolo dipendente incaricato sulla base delle tabelle di cui al precedente
art. 9 e degli incarichi come definiti dal presente Regolamento.

3. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali ed economici previsti il Dirigente, sulla
base della relazione predisposta dal RUP, dispone la riduzione del compenso incentivante secondo
quanto previsto dal presente Regolamento; in caso di violazione degli obblighi legati all’incarico il
dipendente negligente può essere escluso dalla ripartizione dell’incentivo.

4. In sede di liquidazione dovrà essere verificato, da parte del competente organismo di
valutazione, il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 31, comma 12, del Codice e, se l’esito sarà
negativo, l’incentivo potrà essere proporzionalmente ridotto.

Articolo 11. Criteri di riduzione dell’incentivo in caso di incrementi di tempi e costi per i lavori, 
forniture e servizi 

1. Qualora durante la procedura di affidamento si determinino incrementi di tempi e di costi dovuti 
a inconfutabili errori nelle attività di predisposizione e controllo del bando, al personale
incaricato di tali attività non verrà corrisposto alcun incentivo, previa decisione del Dirigente
assunta sulla base della relazione predisposta dal RUP.
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2. In caso di ritardato adempimento delle prestazioni rispetto ai tempi previsti non giustificato da
comprovati motivi relativi all’assenza di responsabilità diretta dei tecnici coinvolti, si applicano i
seguenti coefficienti riduttivi:

Coeff. riduttivo C1

ritardi dal 21% al 30% della durata contrattuale 0,9

ritardi dal 31% al 40% della durata contrattuale 0,8

ritardi superiori al 41% della durata contrattuale 0,7

3. In caso di incremento dei costi previsti nel quadro economico di gara o di affidamento,
depurato del ribasso d’asta offerto, non giustificato da comprovati motivi relativi all’assenza di
responsabilità diretta dei tecnici coinvolti, si applicano i seguenti coefficienti riduttivi:

Coeff. riduttivo C2

incremento dei costi superiore al 20% e fino al 30% 0,9

incremento dei costi superiore al 30% e fino al 40% 0,8

incremento dei costi superiore al 40% e fino al 50% 0,7

incremento dei costi superiore al 50% 0,5

4. In caso di compresenza di incremento di tempi e di costi i coefficienti di cui ai commi
precedenti si cumulano. I fattori esterni devono essere dimostrati dal Dirigente, sulla base della
relazione predisposta dal RUP.

5. Non costituiscono motivo di decurtazione dell’incentivo le seguenti ragioni:

a. incrementi di costo, sospensioni, proroghe e altre motivazioni correlate alle modifiche
contrattuali di cui all’art. 106, comma 1, lettere a) b) c) d) e), comma 7 e comma 12, del
Codice;

b. sospensioni e proroghe dei lavori, servizi e forniture dovute a ragioni di pubblico
interesse, eventi estranei alla volontà della Stazione Appaltante, o altre motivate ragioni
estranee al personale incentivato.

c. ritardi imputabili esclusivamente all’operatore economico soggetti a penale per ritardo.

6. Qualora il procedimento di realizzazione dell’intervento sia interrotto per scelte o
modificazioni non dipendenti dal personale incaricato, l’incentivo viene corrisposto solo per le
attività già espletate.

7. Gli importi corrispondenti alle riduzioni operate per effetto della presente disposizione
costituiscono un’economia che andrà ad incrementare a titolo di risorsa variabile il fondo previsto
dagli artt. 63, comma 3, lettera c) e 65, comma 3, lettera c), del CCNL del 19 aprile 2018.

Articolo 12. Limite dell’incentivo liquidabile 

1. L’importo massimo individuale del compenso incentivante di cui al presente regolamento,
corrisposto anche da diverse Amministrazioni, al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali a
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carico del dipendente, non può superare in ciascuna annualità (criterio di competenza) l’importo 
del 50% del trattamento economico complessivo annuo lordo, determinato dalla somma della 
retribuzione tabellare lorda comprensiva di 13a mensilità e Indennità di Ateneo e, in ogni caso, i 
limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e dalla normativa vigente in materia e alle sue 
successive modificazioni ed integrazioni. 

2. In sede di liquidazione il dipendente dovrà dichiarare di non aver superato il suddetto limite,
tenuto conto anche degli incentivi corrisposti da altre Amministrazioni.

3. In caso di raggiungimento del limite l’importo eccedente incrementerà a titolo di risorsa
variabile il fondo previsto dagli artt. 63 comma 3 lettera c) e 65 comma 3 lettera c) del CCNL del
19 aprile 2018.

Articolo 13. Violazione degli obblighi di legge o di regolamento 
1. I responsabili delle funzioni incentivate che violino gli obblighi posti a loro carico dalla legge e dai

relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano i compiti assegnati con la dovuta diligenza
sono esclusi dalla ripartizione dell’incentivo previsto dall’art. 113 del Codice.

Articolo 14. Monitoraggio e informazione

1. Al fine di monitorare gli effetti dell’applicazione del presente regolamento, l’Amministrazione
fornisce con cadenza annuale informazione scritta alla Rappresentanza Sindacale unitaria e alle
Organizzazioni Sindacali in merito ai compensi di cui al presente regolamento, in forma
aggregata o anonima, così come previsto dal provvedimento del Garante per la protezione dei
dati personali del 18 luglio 2013, n. 358.

Articolo 15. Disciplina transitoria e adeguamento dinamico del regolamento 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della sua emanazione.

2. In relazione alle attività incentivabili ai sensi dell’art. 113 del Codice e correlate a procedure
bandite dopo l’entrata in vigore del codice medesimo e prima dell’emanazione del presente
regolamento sarà possibile procedere alla costituzione del fondo e alla liquidazione
dell’incentivo, alle condizioni e con le modalità normate nei precedenti articoli, solo se il relativo
finanziamento sia stato previsto nell'ambito delle somme a disposizione all'interno del quadro
economico del relativo progetto o programma di acquisizioni e accantonato nell’ambito del
budget dell’anno di riferimento, nonché previa indicazione da parte del RUP dei nominativi dei
componenti il Gruppo di Lavoro, dei rispettivi ruoli e delle relative quote.

3. È esclusa in ogni caso l'applicabilità del Regolamento per le attività connesse a contratti già
sottoscritti alla data di entrata in vigore del Codice.

4. È esclusa l’applicabilità del Regolamento per le attività connesse alle modifiche dei contratti
durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 del Codice, se i contratti originari sono stati
sottoscritti in data antecedente a quella di entrata in vigore del Codice.

5. Per le attività svolte a decorrere dalla data di entrata in vigore del Codice fino alla data di
emanazione del Regolamento, il limite massimo incentivabile di cui al precedente art. 12,
comma 1, sarà determinato tenendo conto dell’anno in cui gli stessi incentivi avrebbero potuto
essere liquidati.

6. La ripartizione degli incentivi alla progettazione per il periodo transitorio 19 agosto 2014 - 18
aprile 2016, in vigenza dell’art. 93, comma 7 ter del Codice dei contratti pubblici, avviene in base
alle disposizioni interne adottate in materia.

Scuola normale superiore di 

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 maggio Pagina 50 di 



11 

7. Per tutto quanto non previsto o specificato nel presente Regolamento sarà fatto riferimento al
Codice dei contratti pubblici.

8. Qualora intervengano modifiche normative o pareri o linee guida rilasciati da Autorità, quali
ANAC e Corte dei Conti, che incidano sul presente regolamento si provvederà all’adeguamento
delle sue disposizioni.
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Alla c.a.  
Direttore Generale: Dott. ssa Maria Letizia Melina  
Telefono: (+39) 06 - 9772 - 7744 - 6132 - 7887 
Indirizzo di posta elettronica ordinaria:  
DGSINFS.segreteria@miur.it 
Indirizzo di PEC:  
dgsinfs@postacert.istruzione.it 

Pisa, 11 maggio 2020 

Oggetto: Concorso di ammissione al corso ordinario della Scuola Normale Superiore in emergenza epide-
miologica da Covid-19 

Cara dott.ssa Melina, 

Lo Statuto della Scuola prevede all’art. 6 che l’ammissione ai corsi avvenga sulla base del merito, mediante 
selezione pubblica, secondo le modalità previste da appositi regolamenti approvati dal Senato accademico; 
all’art. 44 stabilisce che i requisiti e le modalità di partecipazione, i limiti di età e le prove dei concorsi sono 
stabiliti dai regolamenti della Scuola, approvati dal Senato accademico. 

Attualmente il regolamento a cui si fa riferimento è il “Regolamento didattico della Scuola Normale Supe-
riore”, che prevede all’art. 11, primo comma, che i posti di allievo del corso ordinario si conferiscono me-
diante concorso per esami, e, al nono comma, che “Le prove di concorso sono scritte e orali. Il bando di 
concorso stabilisce le materie su cui verteranno le prove, che non potranno comunque essere inferiori a 
due prove scritte e due prove orali”. Il regolamento didattico della Scuola Normale è soggetto ad approva-
zione da parte del MUR. 

Il bando viene emanato solitamente nel mese di maggio, giugno al più tardi; la scadenza per la presenta-
zione delle domande è normalmente fissata nei primi giorni del mese di agosto. 

Le prove scritte si svolgono a Pisa e a Firenze nelle settimane a cavallo fra la fine di agosto e gli inizi di set-
tembre; come esempio di affluenza si riporta quella registrata per l’ammissione al primo anno nel 2019, 
per la quale si sono presentati a Pisa n.613 candidati per la Classe di Scienze e n.286 candidati per la Classe 
di Lettere. I candidati provenivano da tutte le Regioni italiane, e n.8 di essi dall’estero. 

Nell’attuale situazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 appare improbabile che nel periodo indi-
cato per le prove scritte sia garantita la libera circolazione delle persone all’interno dei confini nazionali, e 
ancor meno dall’estero verso l’Italia; lo spostamento in avanti delle date di svolgimento delle prove, oltre a 
non rappresentare di per sé una garanzia, causerebbe una notevole difficoltà ai concorrenti, che non sa-
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prebbero a quale università immatricolarsi (quella di Pisa, o Firenze, per i vincitori, e una diversa sede per 
gli altri).  

E’ stato considerato quindi, dal momento che il bando deve uscire in questo momento di incertezza e che i 
suoi elementi fondamentali – fra cui è certamente compreso il quadro delle prove – non possono essere 
variati una volta che il concorso è iniziato, che sia necessario prevedere l’ipotesi peggiore, quella in cui non 
ci sia la possibilità, o almeno non ci sia per tutti, di raggiungere le sedi della Scuola per le prove, e quindi 
stabilire da subito la modalità di svolgimento a distanza. 
Tale modalità, senz’altro esercitabile per le prove orali, pone però serie difficoltà per le prove scritte, diffi-
coltà che divengono insormontabili se si considera la tradizionale severità delle prove per l’ammissione alla 
Scuola Normale, incompatibile con i sistemi di pre-selezione a distanza attualmente disponibili (che peral-
tro pongono comunque problemi di accessibilità), e il pochissimo tempo a disposizione per elaborare, col-
laudare e attivare un sistema pensato appositamente allo scopo. 
Si prospetta quindi l’eventualità di effettuare la selezione degli allievi per l’anno accademico 2020-21 non 
ricorrendo a prove scritte; ciò verrebbe a contraddire la norma interna contenuta nel regolamento didatti-
co della Scuola sopra citato, offrendo un motivo di possibili contestazioni e/o ricorsi in sede giurisdizionale. 

Per queste ragioni, vorrei chiedere al Ministero l’autorizzazione a proporre al Senato Accademico della 
Scuola quanto segue: 

una deliberazione motivata che, anche sulla falsariga di quanto stabilito dal DM n.57 del 29 aprile 2020 in 
merito alle modalità svolgimento degli esami di Stato per l’abilitazione alle professioni, disponga che il 
bando di concorso sia emanato, in deroga alle disposizioni regolamentari vigenti, con la previsione di: 
- preselezione basata sul curriculum scolastico del triennio, che non darà luogo a punteggio;
- prove orali in presenza, con la possibilità da parte dei candidati impossibilitati a raggiungere la Scuola
Normale di svolgere le prove orali anche per via telematica.

Con i miei più cordiali saluti, 

Luigi Ambrosio 
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APPENDICE – TESTI 

STATUTO DELLA SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

Art. 6 
Principi sull’ammissione 

1. L'ammissione ai corsi organizzati dalla Scuola è aperta ai cittadini di ogni nazionalità e avviene sulla ba-
se del merito, mediante selezione pubblica, secondo le modalità previste da appositi regolamenti ap-
provati dal Senato accademico.

2. La selezione è volta ad accertare l'elevata preparazione, il talento, le motivazioni e le potenzialità di svi-
luppo culturale e professionale dei candidati.

Art. 44 
Ammissione ai corsi della Scuola 

1. Il Senato accademico, sentiti i Consigli delle strutture accademiche, determina, compatibilmente con le
risorse disponibili, entro il mese di marzo per i corsi ordinari ed entro dicembre per i corsi di perfezio-
namento il numero dei posti da mettersi a concorso per l'anno accademico successivo e stabilisce i con-
tenuti principali dei relativi bandi.

2. I requisiti e le modalità di partecipazione, i limiti di età e le prove dei concorsi nonché i requisiti e le
modalità di ammissione ai corsi sono stabiliti dai regolamenti della Scuola, approvati dal Senato acca-
demico.

3. Le commissioni giudicatrici dei concorsi di ammissione e i loro presidenti sono nominati ogni anno  con
provvedimento del Direttore. I criteri di nomina e composizione e le modalità di funzionamento sono
disciplinati nel regolamento didattico.

4. Il Direttore, con proprio provvedimento, approva le graduatorie dei concorsi e nomina i vincitori.

REGOLAMENTO DIDATTICO DELLA SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

Art. 11 
Ammissione al corso ordinario 

1. I posti di allievo del corso ordinario si conferiscono mediante concorso per esami. Il concorso è aperto
ai cittadini italiani e stranieri in possesso dei requisiti di cui al presente regolamento.

2. Il Consiglio di amministrazione federato, sentito il Senato accademico, determina ogni anno il numero
dei posti di allievo ordinario da mettere a concorso per l’anno accademico successivo e approva le mo-
dalità del relativo bando.

3. Il Direttore con proprio provvedimento emana il bando di concorso, che è pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale. Il bando può prevedere l’eventuale disponibilità di ulteriori posti, che va comunque accertata e
resa pubblica prima dell'inizio delle prove.

4. Al corso ordinario si può accedere al primo e al quarto anno, corrispondenti all’inizio dei corsi del primo
e del secondo livello dell’ordinamento universitario. Il bando può prevedere diverse modalità di acces-
so per gli iscritti a corsi di laurea a ciclo unico.

5. Sono ammessi al concorso per i posti del primo anno gli studenti in possesso di un titolo di studio che
dia accesso ai corsi di laurea dell’università. Non potrà essere ammesso al concorso per posti del primo
anno chi, alla data del 1° di gennaio dell’anno in cui si svolge il concorso, abbia compiuto ventidue anni
di età. Il bando può prevedere ulteriori requisiti di ammissione tesi a rimuovere possibili posizioni di
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vantaggio dei candidati che abbiano già seguito, anche solo parzialmente, percorsi universitari del livel-
lo per cui concorrono. 

6. Sono ammessi al concorso per l’ammissione al quarto anno gli studenti in possesso di un diploma di
laurea o di altro titolo di studio che dia accesso ai corsi di laurea magistrale, ovvero che si impegnino a
conseguirlo entro il termine massimo del 31 ottobre dello stesso anno, pena la decadenza dal posto in
caso di esito positivo del concorso. Non potrà essere ammesso al concorso per posti del quarto anno
chi, alla data del 1° di gennaio dell’anno in cui si svolge il concorso, abbia compiuto venticinque anni di
età. Il bando può prevedere ulteriori requisiti di ammissione tesi a rimuovere possibili posizioni di van-
taggio dei candidati che abbiano già seguito, anche solo parzialmente, percorsi universitari del livello
per cui concorrono.

7. Non sono in ogni caso ammessi al concorso coloro che abbiano riportato condanna passata in giudicato
a pena detentiva superiore a tre anni, e coloro che siano stati soggetti alla sanzione disciplinare della
“espulsione definitiva dalla Scuola” prevista dal presente regolamento o dell’espulsione da altro ate-
neo.

8. Le prove di concorso sono scritte e orali. Il bando di concorso stabilisce le materie su cui verteranno le
prove, che non potranno comunque essere inferiori a due prove scritte e due prove orali.

9. Oltre ai requisiti previsti ai commi precedenti, i candidati al primo anno devono possedere un livello di
conoscenza della lingua italiana idoneo a consentire l’effettiva partecipazione all’attività didattica. Per i
candidati al quarto anno è richiesta una conoscenza idonea della lingua italiana o inglese come specifi-
cato dal bando.

Art. 12 
Commissioni di ammissione 

1. Il Direttore, sentiti i Presidi delle strutture accademiche, nomina con proprio decreto le commissioni del
concorso di ammissione al corso ordinario.

2. Le commissioni sono presiedute da un professore di prima fascia della Scuola e sono composte da al-
meno cinque membri, scelti tra i professori e ricercatori di ruolo della Scuola e di altre università; al-
meno un componente di ogni commissione appartiene a una delle università di riferimento.

3. Le commissioni possono svolgere parte della loro attività articolandosi in sottocommissioni. Le ammis-
sioni agli orali e le graduatorie finali sono comunque deliberate in seduta plenaria.

4. Il Direttore, con proprio decreto, può disporre la partecipazione allo svolgimento delle prove di ricerca-
tori della Scuola o di altri atenei; il Presidente della commissione può inoltre disporre di aggregare alle
commissioni, per il supporto alle attività relative alle prove scritte, assegnisti e perfezionandi della
Scuola con adeguate competenze che si affiancano ai commissari, in numero non superiore a quello dei
commissari stessi.

Art. 13 
Graduatorie e nomine 

1. Per la valutazione delle prove scritte e delle prove orali del concorso ordinario le commissioni dispon-
gono di un massimo di cento punti.

2. Le commissioni attribuiscono un singolo voto all’insieme delle prove scritte. Sono ammessi alle prove
orali i candidati che conseguono un punteggio minimo di sessanta centesimi.

3. Le prove orali sono superate dai candidati che conseguono il punteggio minimo di sessanta centesimi.
4. La commissione, al termine delle prove orali, dichiara idonei i candidati che hanno superato le prove

scritte e le prove orali e forma la graduatoria finale per ordine di merito sulla base della somma dei
punteggi ottenuti dai candidati nelle prove scritte e nelle prove orali.
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5. Se due o più candidati ottengono, a conclusione delle prove di esame, pari punteggio, ha la precedenza
il candidato più giovane di età.

6. Il Direttore con proprio provvedimento approva le graduatorie finali di merito formate dalle commis-
sioni e nomina i vincitori nel limite dei posti a concorso.

7. I vincitori devono esprimere la loro accettazione e presentare tutti i documenti richiesti nel bando en-
tro i termini fissati dalla Scuola; in caso contrario decadono.

8. I vincitori dei concorsi di ammissione ai corsi ordinari devono, pena la decadenza, comprovare
l’iscrizione ai corrispondenti anni dei corsi di laurea o di laurea magistrale presso l’università di riferi-
mento, come specificato dal bando di concorso.

In caso di rinuncia o decadenza di un vincitore il posto è attribuito al candidato che segue immediatamente 
nell’ordine della graduatoria finale degli idonei; lo scorrimento della graduatoria è possibile solo fino al 31 
ottobre di ciascun anno 
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CONVENZIONE TRA CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE E SCUOLA NORMALE SUPERIORE 
AI FINI DELLO SVOLGIMENTO ATTIVITA’ DIDATTICA/RICERCA TRAMITE LA CONDIVISIONE DI 

PERSONALE 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, con sede in Roma - 00185, Piazzale Aldo Moro n. 7, 
C.F. n. 80054330586, P.l. n. 02118311006, rappresentato dal Presidente Prof. Massimo Inguscio,
(d’ora innanzi denominato “CNR” o ”Ente”)

E 
LA SCUOLA NORMALE SUPERIORE, con sede legale in Pisa, Piazza dei Cavalieri n. 7, C.F. 
80005050507, in persona del Direttore e legale rappresentante Prof. Luigi Ambrosio (d’ora innanzi 
denominata “SNS” o ”Ente”) 

entrambe nel seguito congiuntamente denominate anche come “Parti”, 

premesso che 

in base al D. Lgs. n. 127/2003 e al D. Lgs. n. 213/2009, il CNR è un Ente pubblico nazionale
con il compito di svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei
principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle loro applicazioni per lo sviluppo scientifico,
tecnologico, economico e sociale del Paese, perseguendo l'integrazione di discipline e tecnologie
diffusive e innovative anche attraverso accordi di collaborazione e di programmi integrati;

il CNR svolge, promuove e coordina attività di ricerca con obiettivi di eccellenza in ambito
nazionale e internazionale, finalizzate all'ampliamento delle conoscenze nei principali settori di
sviluppo, individuati nel quadro della cooperazione ed integrazione europea e della collaborazione
con le Università e con altri soggetti sia pubblici sia privati;

il CNR promuove la formazione e la crescita tecnico-professionale del personale
dipendente promuovendo e realizzando apposite Convenzioni con le Università;

le Università sono un centro primario della ricerca scientifica nazionale e che è loro
compito elaborare e trasmettere criticamente le conoscenze scientifiche, anche promuovendo
forme di collaborazione con Istituti extra-universitari pubblici o privati;

l'articolo 6, comma 11, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, consente ai professori e
ricercatori a tempo pieno di “svolgere attività didattica e di ricerca anche presso un altro ateneo,
sulla base di una convenzione tra i due atenei finalizzata al conseguimento di obiettivi di comune
interesse”;

l’art. 55 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, sancisce che "Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 11, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, si applicano anche ai rapporti tra università ed enti pubblici di ricerca e tra
questi ultimi, fermo restando il trattamento economico e previdenziale del personale di ruolo degli
enti di ricerca stessi";

il Decreto Ministeriale 26 aprile 2011, n. 167 recante "Stipula di convenzioni per consentire
ai professori e ricercatori a tempo pieno di svolgere attività didattica e di ricerca presso altro
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ateneo stabilendo le modalità di ripartizione dei relativi oneri", fissa i criteri per la stipula delle 
convenzioni sopra richiamate; 

con Decreto del 27 novembre 2012, il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca ha approvato la "Convenzione quadro tra università ed enti pubblici di ricerca per
consentire ai professori e ricercatori universitari a tempo pieno di svolgere attività di ricerca presso
un ente pubblico e ai ricercatori di ruolo degli enti pubblici di ricerca di svolgere attività didattica e
di ricerca presso un 'università";

nel 2014 le Parti hanno sottoscritto un Accordo Quadro con cui riconoscevano l’interesse
comune a mantenere e sviluppare forme di collaborazione in partnership per lo svolgimento di
attività di ricerca, di didattica e formazione, nonché per l’erogazione di servizi a supporto delle
attività di ricerca;

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23/2013 del 23 marzo 2013 il CNR ha
fissato linee guida per la stipula delle dette convenzioni;

la stipula della presente convenzione è di reciproco interesse delle Parti, essendo
finalizzata alla razionalizzazione e valorizzazione delle risorse scientifiche e didattiche presenti
nelle due Istituzioni;

tutto ciò premesso, 

si stipula e conviene quanto segue 

Art. 1 
PREMESSA 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione e ne forma il 
primo patto. 

Art. 2 
OBIETTIVI DI INTERESSE COMUNE 

Le Parti si danno reciprocamente atto che la presente convenzione è finalizzata al conseguimento 
di obiettivi di comune interesse, consistenti nello sviluppo della reciproca collaborazione al fine di 
promuovere lo scambio delle rispettive conoscenze ed esperienze di carattere tecnico-scientifico. 

Art. 3 
OGGETTO 

Per la realizzazione dell’obiettivo di cui all’articolo precedente, il personale interessato svolgerà 
presso l’altro Ente l’attività didattica e/o di ricerca descritta nelle schede individuali redatte 
secondo il modello allegato alla presente convenzione, approvate dagli Organi competenti. Ai 
sensi dell’art. 2, comma 1 lett. b), del DM del 2012, lo svolgimento di attività didattiche 
universitarie da parte del personale ricercatore CNR sarà formalizzato mediante incarichi di 
insegnamento a titolo gratuito, di cui all’art. 23, comma 1, della L. n. 240/2010. 
Ai fini del conteggio dei requisiti di docenza nell’ambito delle procedure di accreditamento dei 
corsi di studio, il personale interessato sarà conteggiato in proporzione all’attività didattica svolta 
presso la SNS secondo quanto indicato nella relativa scheda individuale. 

Art. 4 
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DURATA 
La presente convenzione ha la durata di cinque anni a partire dalla data di sottoscrizione. 
Per il periodo di durata della presente convenzione non possono essere stipulate altre convenzioni 
per l'utilizzo del medesimo personale nè avviate procedure di selezione del personale per la 
copertura delle attività ordinariamente poste a suo carico. 

Art. 5 
AMMINISTRAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  

Lo svolgimento dell’attività didattica/di ricerca secondo quanto stabilito al precedente articolo 3 
non comporta alcun mutamento nel rapporto di lavoro del personale interessato. Pertanto, il 
relativo trattamento economico e previdenziale resta invariato. 
Le Parti si impegnano a rispettare il CCNL e la legislazione della categoria di appartenenza del 
personale interessato. 
Il personale interessato assicurerà lo svolgimento dell’attività di cui alla presente convenzione 
correlandola alle esigenze ed all’orario di servizio della struttura in cui andrà ad operare, nel 
rispetto dei regolamenti della struttura ospitante e dei relativi criteri organizzativi. 
La gestione del rapporto di lavoro resta in capo al Direttore della struttura di afferenza del 
personale interessato.  
Ai fini della gestione delle presenze in servizio, il responsabile della struttura in cui verrà svolta 
l’attività didattica/di ricerca di cui alla presente convenzione, dovrà inoltrare alla Struttura indicata 
al comma precedente un’attestazione circa le presenze del personale interessato, con cadenza 
mensile. 

Art. 6 
ONERI STIPENDIALI 

Le Parti stabiliscono che in relazione agli oneri stipendiali ciascuna parte sosterrà quelli relativi al 
proprio personale. 

Art. 7 
DIRITTO DI VOTO 

Il personale CNR che svolge la propria attività di ricerca esclusivamente presso la SNS (art. 2, 
comma 1 lett. c) del DM del 2012 citato in premessa) e che sia titolare di un incarico di 
insegnamento presso la stessa esercita l’elettorato attivo nei casi e nei modi previsti dallo Statuto 
della SNS. 
Il personale della SNS interessato dalla presente convenzione sarà componente del Consiglio 
dell’Istituto CNR presso cui è impegnato in attività di ricerca, esercitando il diritto di voto secondo 
quanto previsto dalla normativa del CNR. 

Art. 8 
COPERTURA ASSICURATIVA – SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Il CNR e la SNS provvedono alla copertura assicurativa di legge per il personale interessato, in 
considerazione della frequentazione delle sedi in cui verrà svolta l’attività di cui alla presente 
convenzione. 
Il personale interessato è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 
nelle sedi di esecuzione delle attività inerenti la Convenzione, nel rispetto della normativa per la 
sicurezza dei lavoratori e delle disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione. 
Il personale interessato, prima dell’accesso ai luoghi di espletamento delle attività, è tenuto ad 
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entrare in diretto contatto con il Servizio di Prevenzione e Protezione della SNS, al fine di definire 
le misure di prevenzione e protezione da adottare nell’ambito delle proprie attività didattiche e di 
ricerca. 

Art. 9 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Le Parti dichiarano di essere informate in merito all’utilizzo dei propri dati personali e ne 
autorizzano trattamento su supporti informatici e/o cartacei, al fine di adempiere a tutti gli 
obblighi di legge e comunque funzionali alla stipulazione e all’esecuzione del rapporto instaurato 
con la presente Convenzione Quadro, nei modi e nei limiti necessari per perseguire tali finalità, 
anche in caso di comunicazione a terzi, laddove previsto per l’esecuzione della Convenzione stessa 
o in virtù di disposizioni normative, nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 (di seguito RGPD) e
del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196 e ss.mm.ii. Le Parti dichiarano inoltre di essere informate sui
diritti sancita dagli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016.
Nell’ambito del trattamento dei dati personali connessi all’espletamento delle attività oggetto
della presente Convenzione, le Parti, ciascuna per le rispettive competenze, opereranno in qualità
di Titolari autonomi. Nel merito delle attività attuative della presente Convenzione, di cui all’art. 8,
in considerazione della varietà di attività previste, verranno di volta in volta definiti gli aspetti in
materia di protezione dei dati personali che si rendessero necessari.
Le Parti si impegnano reciprocamente ad operare nel pieno rispetto delle disposizioni dettate della
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, mettendo in atto misure tecniche ed
organizzative adeguate a garantire che il trattamento sia conforme al RGDP e a verificare ed
aggiornare periodicamente le politiche di protezione dei dati ai sensi degli artt. 24 e 25 del RGPD,
custodendo i dati personali trattati in modo tale da evitare rischi di distruzione degli stessi o di
accessi a tali dati da parte di soggetti non autorizzati. Le Parti sono inoltre soggette a tutti gli
obblighi propri dei Titolari del trattamento, in particolare quelli di informazione e accesso ai dati
(artt. 13 e ss. del Regolamento UE 2016/679).

Art. 10 
RISOLUZIONE 

Ciascuna delle Parti potrà risolvere il presente accordo per sopravvenute esigenze didattiche o 
scientifiche, a mezzo dichiarazione di recesso da comunicare per iscritto alla controparte e, per 
conoscenza, anche al personale interessato. 
La Convenzione si intende automaticamente risolta qualora il personale interessato revochi il 
proprio consenso a svolgere la propria attività didattica/di ricerca presso la SNS/CNR. La revoca 
dovrà essere comunicata ad entrambe le Parti coinvolte. 
La risoluzione della convenzione, ai sensi dei commi precedenti, ha effetto a far data dall'inizio 
dell'anno accademico successivo ovvero, nel caso di attività di ricerca, allo scadere del sesto mese 
successivo alla ricezione della dichiarazione di recesso/dichiarazione di revoca. 

Art. 11 
CLAUSOLE FINALI 

Le Parti si impegnano a comporre amichevolmente ogni eventuale controversia che dovesse 
sorgere relativamente alla interpretazione ed esecuzione della Convenzione, prima di iniziare 
qualsiasi procedimento giudiziale. 
Fermo restando quanto previsto al comma precedente, qualsiasi controversia dovesse insorgere 
fra le Parti relativamente alla interpretazione ed esecuzione della Convenzione sarà deferita alla 
dell’Autorità Giudiziaria competente. 
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Ai fini della presente convenzione, le Parti eleggono domicilio legale nella propria sede in epigrafe 
indicata. 
La Convenzione viene sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, della Legge n. 
241/1990 e smi è soggetta a registrazione in caso d'uso. 

Roma, data della firma digitale Pisa, data della firma digitale 

Consiglio Nazionale delle Ricerche Scuola Normale Superiore 
Il Presidente  Il Direttore 
f.to prof. M. Inguscio f.to prof. L. Ambrosio
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SCHEDA INDIVIDUALE 
CONVENZIONE TRA CNR E SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DIDATTICA/RICERCA 
ANNO…… 

DATI ANAGRAFICI 
NOME COGNOME 
PROFILO ISTITUTO DI AFFERENZA CNR ovvero Classe accademica di 

afferenza RECAPITI 
OGGETTO 

Classe accademica ovvero ISTITUTO CNR 

1) ATTIVITA' DI RICERCA - DESCRIZIONE

2) ATTIVITA' DIDATTICA

CORSO 

TITOLO DI INSEGNAMENTO 

IMPEGNI ELLEPARTI 
IMPEGNO LAVORATIVO ANNUO 
COMPLESSIVO IN ORE CCNL: 

IMPEGNO LAVORATIVO: 
A) ATTIVITA' DI RICERCA
ENTE DI APPARTENENZA (% e N. ORE) ……….ore impegno anno uomo………% 
ENTE DI DESTINAZIONE (% e N. ORE) 

B) ATTIVITA' DIDATTICA
ENTE DI APPARTENENZA (% e N. ORE) 
ENTE DI DESTINAZIONE (% e N. ORE) ……….ore impegno anno uomo………% 

DURATA ATTIVITA' dal al 
PARERE DEL DIRETTORE DELL' ISTITUTO 
DI AFFERENZA - PROT. 

ONERE STIPENDIALE A CARICO DELL'ENTE DI APPARTENENZA 

FIRME 

IL DIRETTORE GENERALE CNR Scuola Normale Superiore 
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CONVENZIONE PER LA GESTIONE ORDINARIA DELL’ISTITUTO DOMUS MAZZINIANA 

Tra 

L’Università di Pisa, con sede in Pisa, Lungarno Pacinotti, 43 (C.F. 80003670504), rappresentata dal
Prorettore Vicario, Prof. Carlo Petronio, e domiciliato per la carica presso l’Università di Pisa, che al
presente atto interviene nella qualità di Prorettore Vicario e legale rappresentante pro-tempore, di
seguito per brevità Università;

La Scuola Normale Superiore, con sede in Pisa, Piazza dei Cavalieri n. 7 (C.F. 80005050507),
rappresentata dal Direttore e legale rappresentante pro tempore Prof. Luigi Ambrosio, domiciliato
per la carica presso la sede dell’ente, di seguito per brevità indicata anche come Scuola Normale;

La Scuola Superiore Sant’ Anna, con sede in Pisa, in Piazza dei Martiri della Libertà n. 33 (C.F.
93008800505), nella persona della prof.ssa Sabina Nuti, domiciliata per la carica presso la Scuola
medesima, che nel presente atto interviene nella qualità di Rettrice e legale rappresentante pro-
tempore, di seguito indicata anche come Scuola Sant’Anna;

e 

L’Istituto “Domus Mazziniana” – sede in Pisa, via Mazzini n. 71 (C.F. 80006650503) nella persona del
Prof. Paolo Maria Mancarella domiciliato per la carica presso la Domus Mazziniana medesima che
al presente atto interviene nella qualità di Presidente, di seguito indicata anche come “Domus
Mazziniana”

cui si fa riferimento nella presente Convenzione nei termini di “Parte” o “Parti”. 

PREMESSO CHE 

- L’Università è un istituto pubblico di istruzione universitaria e di ricerca, riconosciuto dal R. D. 1592
del 1933, che ai sensi dell’art. 1 comma 3 del proprio Statuto “Promuove, organizza e sostiene la ricerca.
Provvede alla formazione intellettuale e professionale degli studenti e di coloro che intendono dedicarsi
alla ricerca e all’insegnamento. Promuove, nell’ambito della terza missione, la diffusione dei saperi e della
cultura, nonché il trasferimento e la valorizzazione delle conoscenze nel contesto dello sviluppo economico
e culturale dei territori, nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e sociale, senza concorrere mai a
pregiudicare la vivibilità dei territori stessi”;

- Ai sensi dell’art. 1 comma 6 del proprio Statuto, l’Università “per il raggiungimento dei suoi fini
istituzionali promuove e attiva forme di collaborazione con altre università, centri di ricerca, enti pubblici
territoriali, nazionali e internazionali, istituzioni scientifiche, culturali ed economiche, di natura sia pubblica
sia privata”;

- La Scuola Normale è un istituto di istruzione superiore universitaria, di ricerca e alta formazione a
ordinamento speciale che, ai sensi dell’art. 8 comma 4 del proprio Statuto incentiva rapporti di
collaborazione con istituzioni culturali, scientifiche, universitarie e di ricerca, con enti e organismi pubblici e
privati, italiani o stranieri, mediante contratti, accordi e convenzioni;

- La Scuola Sant’Anna, quale istituto di istruzione universitaria a ordinamento speciale, come previsto
dall’art. 1 del proprio Statuto, ha lo scopo di promuovere, a livello nazionale ed internazionale, lo sviluppo
della cultura e della ricerca scientifica e tecnologica, e, ai sensi dell’art. 7 comma 1, per il conseguimento
dei propri fini istituzionali, può attivare collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri,
mediante contratti, accordi e convenzioni;
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- La Domus Mazziniana è un Istituto pubblico istituito dalla L. 1230 del 1952, rinnovellata con la L. n.
213 del 20 dicembre 2017, inserito nella rete degli Istituti Storici Nazionali, coordinati dalla Giunta Storica
Nazionale (D.P.R. 255/2005) e sottoposto alla vigilanza del Ministero per i Beni e l’Attività Culturali;

- L'istituto "Domus Mazziniana ai sensi dell’art. 2 della L. 1230/1952 “ha per fine di cooperare agli
studi e alle ricerche sulla vita, sul pensiero e sull'opera di Giuseppe Mazzini, alla raccolta e conservazione di
cimeli e documenti, a ogni altra attività che valga a diffondere la conoscenza del pensiero e dell'azione
mazziniana fra italiani e stranieri”.

- La Domus Mazziniana ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 255/2005 è un “ente di ricerca con personalità
giuridica pubblica”, opportunamente dotato di libri e attrezzature, in grado di svolgere una sua specifica
attività scientifica nell’ambito degli studi risorgimentali e della scuola mazziniana, nel campo politico,
religioso, economico e sociale;

- La sopracitata L. 1230 del 1952, rinnovellata con la L. n. 213 del 20 dicembre 2017, prevede la
rappresentanza dell’Università, della Scuola Normale e della Scuola Sant’Anna nel Consiglio di
Amministrazione della Domus;

- L’Art. 10-bis della suddetta normativa recita:

“1. Ai fini della gestione dell'istituto e della valorizzazione delle sue raccolte, il Consiglio di amministrazione 
può stipulare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, convenzioni con gli enti in esso 
rappresentati. 

L'amministrazione dell'istituto è assicurata dall'Università degli studi di Pisa, dalla Scuola Normale Superiore 
di Pisa e dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa sulla base di una convenzione stipulata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, tra esse e l'istituto stesso e rinnovata ogni tre anni, che determina la 
ripartizione delle rispettive funzioni. Il Consiglio di amministrazione nomina il Segretario generale, che 
dirige tutte le attività di carattere amministrativo e gestionale ed è responsabile del loro svolgimento e, 
sulla base della convenzione prevista dal secondo periodo, può avvalersi a questo fine degli uffici dei 
predetti istituti di istruzione universitaria. 

2. Gli enti rappresentati nel Consiglio di amministrazione possono assegnare proprio personale all'istituto,
anche soltanto per una parte dell'orario di lavoro, in particolare per lo svolgimento di attività relative alla
tutela, alla valorizzazione e alla fruizione pubblica dei beni archivistici, librari, museali e documentari
dell'istituto medesimo. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica”;

- Con D.M. 450 del 16 ottobre 2017 il Ministro competente ha nominato il Prof. Paolo Maria
Mancarella Presidente della Domus Mazziniana, conferendogli i necessari poteri;

- Tra Università e Domus Mazziniana è stata stipulata, in data 4 dicembre 2017, apposita
convenzione per la gestione transitoria dell’Istituto, nella fase del post- commissariamento, che si ritiene di
sostituire integralmente con la presente convenzione alla luce della suddetta normativa;

CONCORDANO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 (Oggetto) 

1.1 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
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1.2 Le parti si impegnano a collaborare, nel rispetto delle rispettive competenze istituzionali e finalità 
statutarie, per la realizzazione delle seguenti attività di interesse comune: 

a) gestire la Domus Mazziniana e consentire la fruizione pubblica dei locali dell’Istituto e del materiale
librario, archivistico e museale in esso contenuto;

b) realizzare una sinergia culturale tra le parti e con altri soggetti interessati, anche al fine di ottenere
risparmi di spesa e un riassetto dei servizi erogabili in particolare per quanto riguarda la digitalizzazione e la
informatizzazione.

1.3 Le parti si impegnano altresì, ai sensi dell’art. 4 della Legge 213/2017 a creare le condizioni che 
rendano possibile, anche con riferimento alla terza missione, per i tre Atenei – Università, Scuola Normale e 
Scuola Sant'Anna – sostenere stabilmente la piena e regolare funzionalità della Domus. 

Art. 2 (Impegni delle parti) 

2.1 La Domus Mazziniana si impegna: 

a) nell’ambito della presente convenzione e per le finalità di interesse comune, a mettere a
disposizione le risorse finanziarie, strumentali nonché i beni mobili e immobili di cui ha la disponibilità. In
particolare la Domus concede in uso non esclusivo all’Università, per le finalità di cui al presente accordo e
per la relativa durata, i locali di cui alla planimetria allegata [All. 1];

b) avvalersi della consulenza scientifica e dell’assistenza tecnica, con eventuale riconoscimento di
rimborsi e/o compensi ove concordati, dell’Università, della Scuola Normale e della Scuola Sant’ Anna;

c) integrare nel proprio Comitato Scientifico dei rappresentanti indicati dall’Università, dalla Scuola
Normale e della Scuola Sant’Anna;

d) consentire la collocazione al proprio interno di un punto vendita di oggettistica personalizzata con il
logo dei tre Atenei;

e) favorire la conoscenza e la diffusione delle iniziative culturali promosse dai tre Atenei, anche
attraverso materiale messo a disposizione da essi;

f) garantire ai docenti e agli studenti dei tre istituti di istruzione universitaria condizioni agevolata di
consultazione dei propri fondi librari e archivistici, ivi inclusa la previsione di prestito diretto dei volumi;

g) offrire agli studenti dei tre istituti di istruzione universitaria la possibilità di frequentare corsi di
educazione civica (civics) finalizzati all’accrescimento delle “competenze generaliste” il cui accertamento è
previsto dai test dell’ANVUR (TECO);

h) dare la propria disponibilità ai tre istituti di istruzione universitaria per la costituzione di parternariati
scientifici finalizzati anche alla partecipazione a bandi di finanziamento nazionali ed europei, con particolare
riferimento al finanziamento di assegni di ricerca;

i) co-finanziare, secondo quanto definito dal programma annuale di attività dell’Istituto, borse di studio,
approfondimento e ricerca, borse di dottorato, assegni di ricerca e premi di studio attivati dall’Università,
dalla Scuola Normale e dalla Scuola Sant’Anna congiuntamente o singolarmente;

l) promuovere l’attivazione di specifici insegnamenti universitari negli ambiti di interesse dell’Istituto;

m) consentire agli studenti dei tre istituti di istruzione universitaria la possibilità di svolgere tirocini
curricolari ed extra curricolari nonché ulteriori forme di collaborazione.
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2.2 In particolare l’Università si impegna a: 

a) collaborare alla apertura al pubblico della Domus Mazziniana per tutte le attività inerenti le sue
funzioni istituzionali assicurando l’assistenza di proprio personale qualificato, compatibilmente con la
normativa di riferimento;

b) per mezzo delle proprie strutture di riferimento mettere a disposizione personale tecnico,
amministrativo e dei servizi generali per assicurare la gestione della Domus;

c) fornire alla Domus Mazziniana la consulenza scientifica e amministrativa e l’assistenza tecnica e
informatica necessarie;

d) mettere a disposizione della Domus i propri elenchi dei fornitori di beni e di servizi, onde consentire
alla Domus di acquisire le loro prestazioni sia in forma diretta, sia in forma indiretta attraverso il rimborso
(o analoghe modalità) dei costi sostenuti dall’Università stessa.

e) garantire, anche in considerazione della concessione d’uso di cui al punto 2.1 lettera a), il pieno
supporto tecnico, logistico all’attività di manutenzione ordinarie e straordinaria dell’edificio, degli impianti,
delle attrezzature e delle strutture ivi collocate.

2.3 L’Università di Pisa, la Scuola Normale Superiore e la Scuola Superiore Sant’Anna congiuntamente e 
singolarmente si impegnano a: 

a) mettere a disposizione le risorse finanziarie, logistiche e di personale necessarie per lo svolgimento
del programma annuale delle attività della Domus come deliberato dal CdA dell’ente, in cui sono
rappresentate, nonché di altri specifici eventi ed iniziative, prevedendo un apposito capitolo di spesa
nei rispettivi bilanci.

b) fornire informazioni e promuovere la diffusione delle iniziative e delle attività della Domus
attraverso i propri siti di Ateneo e gli altri canali di comunicazione, in particolare ad assicurare alla Domus
l’organizzazione e l’implementazione del sito web e delle risorse online, nonché adeguata visibilità nella
Rassegna stampa e multimediale del Sistema Universitario Pisano;

c) garantire, nell’ambito del presente accordo e per le finalità di interesse comune, la fruizione e
l’accesso alle proprie strutture bibliotecarie archivistiche e di ricerca e, in particolare, alle banche dati e ai
cataloghi elettronici promuovendo altresì forme di cooperazione e di sinergia gestionale;

d) concorrere con le proprie risorse e strutture alla pubblicazione di monografie e periodici rientranti
nell’attività scientifica ed editoriale della Domus, secondo le indicazioni del Comitato scientifico dell’ente in
cui sono rappresentate da propri docenti, come determinato dal programma annuale di attività e le
disponibilità di budget della Domus per le predette iniziative;

e) Co-finanziare borse di studio, approfondimento e ricerca, borse di dottorato, assegni di ricerca e
premi di studio negli ambiti di interesse della Domus Mazziniana, con particolare riferimento alla Storia del
Risorgimento e al Pensiero e all’Azione di Giuseppe Mazzini, eventualmente approvati dal CdA dell’Istituto.

g) attivare le procedure per l’avvio delle attività del centro universitario sulla democrazia il cui atto
istitutivo è stato siglato alla presenza del Presidente della Repubblica.

Art. 3 (Impegni) 

3.1 L’Università la Scuola Normale e la Scuola Sant’Anna si impegnano altresì a designare un proprio 
dipendente quale referente delle attività relative all’attuazione della presente Convenzione, con particolare 
riferimento all’avvalimento dei rispettivi uffici da parte del Segretario Generale della Domus, previsto 
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dall’ultimo periodo del primo comma dell’art. 10-bis della L. n. 1230 del 1952, come novellata dalla L. n. 
213 del 2017. 

Art. 4 (Risorse) 

4.1 Le parti si impegnano a ricercare mezzi di finanziamento, erogati anche da soggetti pubblici o privati, 
per il sostegno delle attività di interesse comune. 

4.2. Ai fini di quanto previsto dall’art.10-bis introdotto dall’art.4 della Legge 20 dicembre 2017, n. 213, 
l’Università, la Scuola Normale e la Scuola Sant’Anna si impegnano a erogare per il triennio 2021-2023 un 
contributo annuale per le attività e il funzionamento dell’Istituto nelle modalità seguenti: 

la DOMUS, entro il mese di settembre dell’anno precedente a quello di riferimento, trasmette
all’Università, alla Scuola Normale Superiore e alla Scuola Superiore Sant’Anna il programma
annuale delle attività, su proposta del Comitato Scientifico, e contestualmente fa richiesta di
contributo annuale a detti enti;

gli Organi competenti dell’Università, della Scuola Normale Superiore e della Scuola Superiore
Sant’Anna, nell’ambito della procedura di approvazione del proprio bilancio, deliberano in merito al
contributo annuale richiesto dalla DOMUS e ne comunicano gli esiti alla Fondazione entro il mese di
dicembre.

Art. 5 (Disposizioni in materia protezione dei dati personali e dei dati sensibili) 

5.1 Le parti si impegnano a effettuare il trattamento dei dati personali e i dati sensibili, indispensabili 
per l’esecuzione della presente convenzione, degli interessati in conformità al Regolamento UE n. 2016/679 
e norme di attuazione, adottando idonee misure organizzative e tecniche necessarie per evitare rischi di 
trattamenti in violazione alla normativa vigente e a garantire i diritti dei soggetti interessati. 

5.2 Le parti si impegnano, per quanto di rispettiva competenza, a fornire preventivamente agli 
interessati una adeguata informativa sul trattamento dei dati personali, anche sensibili. 

5.3 La Domus mazziniana si impegna a indicare alle altre parti se si avvale di terzi soggetti privati 
(appaltatori, collaboratori, enti di volontariato etc.) per l’esecuzione di parte dei servizi stabiliti dalla 
presente convenzione e la modalità di gestione dei dati personali sensibili comunicati a tali terzi. 

Art. 6 (Responsabilità e assicurazioni) 

6.1 Ciascuna Parte si impegna, per sé e per i propri dipendenti/incaricati, a rispondere direttamente dei 
danni prodotti ai soggetti interessati e/o a terzi nella esecuzione della presente convenzione. 

Art. 7 (Controversie) 

7.1 Per qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione della presente Convenzione, qualora le 
Parti non riescano a definirla amichevolmente è competente a decidere il Foro di Pisa. 

Art. 8 (Durata) 
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8.1 La presente Convenzione produce effetti per un periodo di tre anni dalla data di stipula e può 
essere modificata, esclusivamente mediante apposito accordo scritto delle parti. 

8.2 La presente Convenzione potrà essere rinnovata esclusivamente mediante apposito accordo scritto 
delle parti. 

Art. 9 (Disposizioni finali) 

9.1 A far data dalla sottoscrizione della presente convenzione la stessa sostituisce integralmente la 
convenzione stipulata in data 4 dicembre 2017 tra Università di Pisa e la Domus Mazziniana per la gestione 
transitoria della Domus, nella fase del post-commissariamento. 

9.2 La presente Convenzione è redatta per scrittura privata non autenticata in unico originale in 
formato digitale ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 ed è soggetto all’imposta di registro solo in caso d’uso 
ai sensi dell’articolo 4 della Tariffa parte II annessa al DPR 131/1986. L’imposto di bollo (articolo 2 della 
tariffa, allegato A, parte prima del D.P.R. n. 642/1972) è assolta in modo virtuale, sin dall’origine 
(autorizzazione Agenzia delle Entrate di Pisa n. 27304 del 7 giugno 2016) ed è a carico dell’Università. di 
Pisa. 

Università di Pisa 

Prorettore Vicario, Prof. Carlo Petronio 

________________________________ 

Scuola Normale Superiore 

Direttore Prof. Luigi Ambrosio 

_______________________________ 

Scuola Superiore Sant’ Anna 

Rettice Prof.ssa Sabina Nuti 

_______________________________ 

Istituto “Domus Mazziniana 

Presidente Prof. Paolo Maria Mancarella 

________________________________ 
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